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Franco cente Camillo di Ve

Perissinotti avr. Antonio id.
Treveq dei Bonfil Jacopo.

Stamane la Deputatione recatasi a To-
rino a presentare a B. M. il ripultato del
Plebiscito delle Provincie Venete e di
Mantova, era ricevuta da 8. M. nel
B. Palazy.o. Le carrozze di gala della Jteal
Corte conducevano alla Reggia i Bignori
Componenti la Depytazione, fra gli spari
delle artiglierie.
liiglia sala del Trono stavano riuniti ai

lati di S. M. tutti i Ministri Segretari di
Stato, i Presidenti del Senato e della Ca-

meraElettiva,Senatori, Deputati, i Grand)
Corpi dello Stato, i Cavalieri dell'Ording
Supremo della 88. Annunziata, i Generalg
De Sonnaz, Cialdini, pelle Rocca, i gir
nistri di Stato, il Prefetto di Torino col

Consiglio di Prefettura e la Deputaziong
Provinciale, la Giunta Municipale, i Dit
gnitari di Cortp, ß pomandagte e State
Maggiore della Guardia NazionaleAi,To,
rmo.

.8. M. entrò nelle sala alle ore 11 ly4
acpompagnata dagli Augusti Suoi Figli (
Reali Principi Umlyrto ed Amedeo e dg
8. A. R. il Principe di Savoja-Carignano,
Introdotti i signori Deputati Veneti, il

conte Giustinian lesse un indirizzo 4
8. M., annunziante lo splendido risultate
del Plebiscito,ed esprimendo i sentiment)
di devozgone dei novp11 endditi. S. Th;
rispose con generose parole dichiarande
questp epsere il pin bel giorno della sug
wita; 14 Corona de Lui più ambita essere
quella formatagli dan'añetto del popolo,
B Ministro Guardasigilli lesse quindi

ilydpereto che dichiara unite le Pro-
vincie Venete e di Mantova al Regnq
dTtalia. S. M. 11 Re, i Reali Principi, i
Grandi Dignitari dello Stato, i Meinbrg
dèlla Deputaziope Veneta vi appoppro le
firme loro.

Go intoilgrand'atto, ilderidraleeont4
We rea, presentapão a 8, R la storicy
Arena ti ferre , dideva; : * ¶neita Corong
a @gg, qarà ipyig ile, perclik difes4dak
I'añetto di tutti gl'Italiani. Vostra $Isest)
pyb girp a þµgg giritto; gio mp l'g
data: guai a chi la toecherkh 8.M. gliri-
spose magnapime ýarole; indi con tuttg
il seguito recossi alla ggia Beele peg
assistere allo sfilar della Spaidig az

nale e delle Truppe. Il suo apparire erg '

salutato dgi fragorosi aþplanei dega gn-
mensa folla raccolta nella vasta piazzy '
Castello. 841avpp i ðeporati dpBa meda,
glia commemorativa e di Sant' Elena, lg
Guardia Nazionale, le Truppe del presi-
4io,gli allievi ¢ella Senola di envallerip
e numerose Deputazioni di Società e con
poraziom.
.Ritiratasi S. M. , nuovampute salu-

tata dagli applausi della popolazione, 14
Deputazione Veneta era ricondotta al-
l'Alberijo d' Europa collo stese¾ cegon 19
col quale era stata condottaal R. Palazzo,
Oggi alle 6 pometidiaye p luogo y

Carte un pranzo di gala in onote delly
Deputazione Ypneta.

S. M., con decreti del 4 novembre 18fgi, sully
proposta del núnistro dell'interno, ha 1449 lp
segueyti noraine nell'Ordine Afauriziano:

A grande uffiziale:
Giustinian conte Gio. Batt., podestà ¢i Ve-

netia.

A comiqegdetori:
Calucci arv. Giuseppe, già presidente BelfAs-

semblea Veneta;
Cavalletto car. ingegnere Alberto di Padova;

Ad uffiziali:

Barozzi sbate Sebastiano di Belluno;
Beyti doit. Antonio di ÝenezÏa;
Bisacco Marco id.;
Bolda nobíle Roberto id.;
Cicogna Emanuele id.
Cittadella conte cav. Giovanni di Padeva;
Coletti dett. Ferdinando id.;
Costantini Gaetano di Vicense
pe Betta Edoardo, podestà di Verona·
Domã Dalle Rosè conte Francepeo di Vpezia;
Fornoni Antonio id.•
Lampertico cav. Fed'ele di Vicenza;
Lio cav. Paolo id.MeIuna mgegnere ambattista di Venezia;
hiiniscalchiErizzo conteFrancescodiVerona;
Namias dott. Giacinto, prèsidente delPKter

neo Veneto;
Papadopoli conte Angelo di Venezia;
Pellatis avv. Giacinto id.
Quirini Stampalia conte ovanni id.;
Ricco Giacomo id.;
Zona Aûtonio id.

A cavalieri:
Bellati i ereGiovanni Battista;
Coletti mo
D nobile Francesco;

conte Alessandro ¡
Paj;anitiobile Fabio;
Pilóni conte Francesco;
Rizzardi an. Luigi;
Tgmini prof. Natale.Arrirahene ingegnere Antonio;
Ferrari ingegnere Aristide, sindaco di Upytel-

luce
Egidio ;

6 retti syy. Luigi;
Zarda dott. Carlo.
AntoneÏli dott. Antonio ;
Bprbò-Bonoina Antonio
Bertolini baroneGuglieko;
Beirato dött. Carlo.
Busindro dottäi• Costante;
Bianchini Giuseppe;
tääihi Giovanni;

F æ

b;

o di Badia;

3forandi ingegeër To'mado;
Mòliñëlli Bott. Paolo;
31òkändi dott. Luigi;
Dylani Giovamii Battista, podesta di Adrip;
Prosãocimi dott. Prosdoenno;
Piccinati gottor Carlo;
Rossi nobileAgostino, podesta di Rovigo ;
Selmi Sin gria;ì0;
Sarti-Savonarola La gi;
Turri Alfonso;
Tennani doftpr Franoesco;

Viviani Giuseþiië.
Bianchetti dott. Gd e

Cacciabiga di Theyiso;
Cittolini Edvio 64i&avillë; '

ßmo-Chþoailitti e bte Ahtedm(g
Fabrig nob. dolt Frkheescò •

Galvagh barbne Eníilio
Gaspartnetti Alessahdió
Loro avv. Gio anni Batt sta;
Legnazzi dott. Enrico;
Leonardutzi dott. Zaccaria;
Maluta Carlo;
Pedrini Andrea;
Pasquali dott. Giovanni
Porcia conte Paolo, pod stà diOderto;
RossiFrawenac'o podesta di Geneda ·
Revedia conte Francesco, podesta Ài Castel-

franco;
Zava Lorenzo.
Bearzi Pietro, presidento della Cometa

commercio11el Frmlí,
Coiz abate Antoldo;
Cella dott. Giovanni Battista·
Freschi conte Gherardá, prdÃdente della So-

cietà a del ¥riuli;
melli Giuseppe, sindaco di Udíne;

Ketter Cario;
Laþiert dott. Giovanni Battis a;
Martina dott. Giuseppe;
hioretti avv. Giovanni Battista ;
Nussi Tommaso
Plateo adttor Giovanni B.utista
Rižzani FMeesco;
Rotik conte b'tanéesco;
Vdäsoi dotter Pacilled.
Arrigossi avv. Luigi;
Boedoli dott. Tullio;
Carlotti march. Alessandro;
Camuzzoni dott. Giulio;
Gaspari Pietro, podestà di Cologna;
Gmliari conte Federico;
Messedagliaprof. Angiolo;
Turella dott. Giovanni Battista;
Zenati dott. Pietro.
Beggiato dott. Francesco, presidente delPAo-

cademia olimpios;
Dalle Ore dott.-Luciano;
Ferraccina prof.Giovanni Battista;

Garbm Girolamo;
Molan dpttor Franco;
Munari dottor Augusto,
Meneghini dottor Basilio;

Kegrin Antonio;
Piloto Angelo;
Pasbquali dottor andro;

Robechi dottor Giuseppe;
Rigan dottar Giacomo;
Stecchini Francesco;
Verona dottor Bertelomeo;
Vigolo Antonio
Vescovi dottor bialio.
Antonini Nicolò, presidente della Camera g

comipercio;
Asson dottor Mi gelo;
Berchet ingegnere go;
Blumenthal Aless ;
Botti dottor Ugo;
Bragadin nobile Zelid;
Delsi nobile Carlo•
Cecchini Giov. Bat'tists;
Colli Antonio ;

*

Dall'Acqua Giusti nobile Antonio;
Francesconi ing. Daniele;
Gualandra dottor Carlo;
Afarangoni avv. Giovanm Giorgio;

- Memmo nob. Marcello ¡
Aforetti avv. Achille;
Palazzi Alessandrÿ·
Pesaro 1(anrogonato dettor Isaceo;
Rocca avv. Adriano
Romano ing. Giov. Antonio ¡
Sacerdoti avv. Cepare;
Salon Giovanni.

dq:reto:
BUBENIO PRINCIPEDi SAVOJA-CARIGNANO

Isaegetesente Generalé di 8. W.
VITTORIO EiggNUEIAI Il

ran sparra PI mo a ram TomopTI an.1.A raµos;
RE D'LTALIA

In virtà dell'autoritàaNoi delegata ,
Veduto l'articolo er del regolamento 2 luglio

1851 per la cittp franca di Vënezia·
Vpdata la notificaziong 19 dicembre 1856, n

$8Q2ß-g79 gelle Luogotenenza di Ÿe-

Veduto il Nostro decreto 20 settembre a. c.,
che manda a pubblicare nelle nuove provincip
le leggi e disposizioni sul sprvizio delle dogane
e privative dello Stato;
Importando che i dazi speciali di entrata pai

prodotti gelle industrie di Venezia p quelli
pacita per alelme staterie nazionali destinate a

to di taluna delie suddette industrie, ab-
biano ad essere modificati in proporzione gi
quelli della tariEa generale italiana ;
Sulla proposizione del minptrodelle finanze ;
Abbiamo decretate e de :

Articolo unico. Sono approvete le gnnessetar
belle A e B, Tirplate d'ordine Nostro dal na
nistro kielle finanze, dei dati speciali di
per alcuni prodotti delle fabbriche esis
nella cerchia gella' eittà fbmesdi Venezia e
sped di Šta per plcune áteÊe

gonali lyi destigateg essere lavorate.
Qr4iaismo che il presepte degreto,

del sigillo dello Stato, sia inserto nella radual
affidale delle leggi e dei deëreti del Regho d
talia knandando a chianque spèttidipágl
9 41 .. psyvary

a grenze, qddì 11 ottpþre 1§§6.
pgaµIo of spqag.

A. ScuLOR.

(Le tabelle annesse alpresente decretosaran-
no pubNicate nel vammero didosadni).

Relazione del ministro ddle fsnante a 8. A. 11.
iit P neige Luogotenente Generale di ß. M.,
en udienka del 20 ottobre 186¾

TEZ¾ REALE,
"Alla pubblicazionedelR.decreto 14 luglip p. p.,
dal qwge modificavidisi le tatifledoghgali, per-
yennero al hiinistero non poche timostrahg
cont.ro la misura di alcuniidei nuolvi dazi qi
w.cita, dal decreto stesso istituiti.
Attinte precise informazioni, sik da quälcly

Cankhta di commercio, sia da altre fen¾i autore-
voli, PAmministratione dovèconvincérsi che vi-
ramente ik gnota del nuovi diritti di esportq-
iimie noa rigianera semp.e al 11isotto del tre
perœoto del valore medio dello sobrei.
Qaludi, In ámaggio alle inhqeithe stabilite d

Parlamento quando autorizzò il Governodel
94 accrescere i prodptti doganali, 49 l'onore
pnesentare 411'A. V. un decreto phe riduc9 e più
mit¿e miqura i dazi di uscita eccedenti oggi fae-
canasta proporzyne.

Il numero 3279 della raccolta s/)iciale de e

1pggi e decr¢ti del .llegno contiene il segimn
decrego:

EUGENIOPRIN(IIPE DI SAVOiA-CARIGNANO
LuegetenenteGeners16 di 8. x.

VitTulilUEMANOkt li
was emans ei ero a pas vr.umra osu.amamous

as D'iratãA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Vista la legge del 28 giugno p. p., n• 2987;
Visto il decreto Reale dello stesso giorno, ng-

mero 3019;
Vista la legge del lo maggio 1866, n' 2872;
Per renderepiùagevole il commercio di espor-

tazione;
Sulla proposta del ministro delle filiante;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Nella tabella B annessa al decreto 14

luglio ultipio scorso, n• 3086, avranno luogo le
variazioni risultaati dall'annesso prospetto.
Art. 2. 11 presente decreto andrà in attività

col giorno 15 novembre p. v.
Ordiniamo che il presente decreto,munito dêl

Tabella B - Dazi d'Veoita

ARTICOLI Unità 08E10

e

L. C.

Agro di cedro e di limone . . . quintale i e

Manna.............. id. 5 y

Senapa in grana. . . . . . . . . id, t 50

Acido boracico naturale ed ar-
tificiale.

. . . . . . . . . . . . 14, 4 9

Sale marino . . . 14. e 10

Sale gpmma di rocca . . . . . .
id. I a

Generi per tinta e per concia
non nominati:
Non macinati. . . . . . . .

id. • 50

Macinati. . . . . . . , . . . id, I o

Semense diverse
. . . . . . . . id. i 50

Minerale diplombo, arci jo,
galena carbonati e di
piombo contenenti più
per cento di piombo puro. . tonellata 5 *

Il sensero 3280 geRa tycepito q((sciale de
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNANO
Luegetenente Generale di 8. R.

VITIORLO EMANUEI.B H
gaseassa asme a enusarkmar.aa sanom

--SED'ITAI.IA
In virt.il delle disposizioni pontenute ne1No-

stro decreto in data 18 luglio p. p. relative al-
Pomministrazione delle provincie venete;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei ministri, ministro dell'interno;
Udite il Consigo dei aninistyi;
Abbiamo decretate e decretismo :
Articolounico. Ecommenda‡ore EnricoGuit

ciardi,deputato al Parlamento, è nominato com-
EIÎBBSrio del Re per la provincia di Mantova.
Ordinjamo che ilpresente decreto, munito dl

sigillo þello Stato, sie4 gella polta -

fig gelle leggi e deiSti dpl Regno g-
palia, inandando a cÌxiquique apetti di geserrmrlg
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, ad4ì 13 ottobre 1866.

EUGENIO DI SAVOIA.
Bressor.t.

13 myopro MDCCC,K1X (Park suppigspen-
fare) della raccolis t¢)!ciale deNe fejrgi e dqi
decreti del 12egno contiene il Aeguente decreto:

RUGENIO PRINCIPE 01 SAVOJAAATiiBWANO
Isuegeteneste Squerate di 8. M.

VITTORIO EitaNOBLE B
rum ensla os olo a rua Yor.dkri nzt.r.a tatiolsk

RE IrrrALIA

In virtà Bell'autorita a Noi delegatay
Visti gli ati pelativi aly eqstituzione legale

della Società pnomiria dei capioperai calzolaie
consurnatori merci con sede in Torino;
Visti il titolo VII, libro I del codice di cong-

mercio ed il R. decreto del 80 dicembre 1866,
no 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
S,nlla proposta,del ministro delle finanze;
Abbiaino decretato e decretiamo :

Art. 1. La Società anonima dei papi opergi
calzolai e constnogípri pserci costituitasi in To-
rino con ptto gel 19 gugno 1866, rogato Tep-
pati, è autorizzata e ne sono apþrovati gli st;-
tuti inserti a detto atto con le modificazioni
arrecateri dall'atto 4el 24 agos,to 1866, rggag
pure Teppati, salvo il disposto dell'articolo se-
gnente.
Art. 2. Il primo periodo dell'art. 24 sarà rg-

fotmato dosi:
« R Consiglio d'amministrazione è cotoposto

a di undici membri, compresoil presidente, duça
a in carica due anni e ne verrà rinÃovata aqa
a metà ognianno peranzianità; nel primo gnno
a la rinnovazione sarà fatta per sorteggio e con-

a stora della metà più uno dei membri del Cop-
a siglio.
a Tutti gli amministratori écc. »
Art. 3. La Società è sottopostaalla vigilansa

governativa, e contribuirà nelle relative spese
per la somma di annue lire cento cinquanta.
Ordiniamo che il presentedecreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltagf-
liciale delle leggi e deidecretidelRegno d'Itali ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e

farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 13 ottoþre 1ß66.

EUGENIO Dl SAVOJA.

A. Sclatoax.

sigillo delloStato, sia irgtenega raccoyaafE•
ciple delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 20 ottobre 1866.

EUGENIO Di SAVOJA.
A. ScMLOR.

Tariazioni

ARTICOLI Un:tì Dazio

L. C.
Agro di cedro e di limone:

Cotto o concentrato .
. . . quintale i e

Grudo............ id. e 15

Manna:
Incannelliorottamidican-
nelli............ id. 5 a

In sorte o in frasca
. . . .

id. 3 »

Senapa in grana. . . . . . . . .
Id. i e

Acido boracieo naturale ed ar-
tiliciale.

. . . . . . . .
;
.
. .

id. 2 m

Sale marino . . . . . . . . . . .
tonellata a 20

Sale gemma di rocca . . . . . ,
id. • 20

Generi per tinta e per concia
non nominatië
Non macinati.

. . . . . .
. quintale a 25

Macinati
. . . . . . . . . .

id. = 50

Somense diverse. - id. i p

Minerale di piombo. . . . . . .
tonellata 2 a

Nelle adienze dell'8, 12, 22, 26 e 29 settynbre
e del 3 e 6 ottorre peorsi, S. A. R. il Principe
Eugenio, Luogotenente Generale di S. Af., sulla
proposta del ministro della pubblica istruzio-
ne, ha fatto le seguenti nomine e disposizioni:

tivifdictiä siis di da per m tig di

v. d GirolAino titolare di una delle (ne
Ë="IoiidelÍa 8 Remp4o-
istituto•
Abatalli-Paternò Ignazio, reggegte provviso-

rio della 5• classe nel R.gapans o diPiazza, giro-
mosso a professore titolare della stessa classe
nel medesimo istituto ;
Giusto can. Filippo, id. della 1· classe ii.,

id. id.
GravinaLuigi, reggente della 3• e d' classe

id., id. id.;
PerriconeCorrado, reggentedi lettere itpliane

nel liceo Gargallo di Siracusa, id. id.;
Arditio Federico, teprovvisorio della

5'olasse nel ginnasio 41 ne, id.1d.;
Rie io, reggente : . nel ginnasio di

ago Eugemo, id. della 4· classe nel ginna-
sio di Catania, id. id.
Guerriero Antonino diret,tore provvisorio del

R. gmnasto di Calt nogninato dirett,ore
effettivo dell'istituto so;
Nicolini sac. Pietro, reggente della 5' classe

nel ginnasio di Casale, promosso a titolarg di
2 elasse ell tessa cattedra nel liceo gunm•

Celli sac. Tommaso, reggente della 2• classe
nel liceo ginnasiale Broggiadi Lucera, promosso
a titolare di 3· classe per una delle due prime
classi ill.;
Bampo Melchiorre, reggente di matematica

nel liceo ginnasiäle Giannone iliSpnevento, pro-
IDOS80 a ÌÎt0ÎST Ëi $' CÎBSSO POT IS BÉtSBS Cat-
fedra e nel medesimo liceo
Sabato Andrea, titolare i 2' classe di mate-

matica nel liceo ginnasiale Vittorio Emanuele
di Napdli, promo•so a tilplare di 1° clatise grla cattedra stes a

Campanella $1 cerio, titolare di 3· classe di
fisica e chimica nel liceo ginnasiale Giannone di
Benevento, id. a titolare di 2' classe per la cat-
tedra stessa
Sgorbini l uigi, id. di filosofianellicea ginna-

Biale Salvator Rosa di Potenza, id. id.;
Valentini Felice, incaricato della 1•classenel

liceo ginnasiale Colletta di Avellino, promosgo a

t|tolare di 3' classe per l'inseBnamento mede-
simo;
Labanca Baldassarre, professore di filoso-

fia nel R. liceo ginnaqiale Vico di Chieti, pro-
mosso a titolare di 2• classe nel mêdesimo
istituto ;
Rosinganna Pasquale, titolare 4 paa delle

due prime classi id., destinato alla 3· Ìasse id.
con la qualitä di titolare dik classe;
Bonforti sac. Giovanni, reggente la Direzione

del R. ginnasio di Cefalil, nominato direttore
effettivo dello stesso istituto;
Mancuso Tommaso, direttore spirituale del

R. ginnasio di Corleone, dispensato da tale uf-
ficio e nominato direttore dell'istituto mede-
suno ;
Bianco Saverio, titolare della 1- classe nel

It. ginnasio di Sant'Anna di Palermo, trasferito
allo stesso ufficio nel R ginnasio di Cefalù oltre
la direzione spirituale del medesimo ginnasio ;
Vigo cav. Leonardo, incaricato provvisoria-

mente delle funzioni di ispettore scolastico del
circondario di Acireale, nominato ispettore ef-
fettivo di tale circondario;
Fumagalli Ernesto, segretario dell'ispettorato

scalastico della provincia di Como, trasferita
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nella medesima qualitàall'ispettorato scolastico
di Pavia;
Pinazzi Stefano

, maestro condiutore nelle
scuole elementari delcomune di Borgotaro, col-
locato a riposo dietro sua domanda e per com-
provati motivi di salute ;
Villa Carlo, titolare di storia e geografia nel

liceo ginnasiale Salvator Rosa di Potenza, tras-
ferito allo stesso ufficio nel R. liceo Botta di
Ivrea;
Lo GiudiceGiuseppe, direttcre della R. scuola

tecnica di Siracusa, traslocato in tale ufficie
presso la scuola tecnica di Acireale;
Bichi Scorgiano Gio. Battista

, reggente ,

lingua francese nella scuola tecnica di Pes ,

promosso a titolare nella scuola stessa ;
Intra Gio. Battista, direttore della R. scuola

tecnica di Cremona, traslocato nell'attuale sua

qualità presso la scuola tecnicadi Siracusa, con-
servandogli il grado di professore ginnasiale;
Rngnisco Gennaro, reggente della 36 classe

nel hceo gmnasiale Tasso di Sa'erno, promosso
a titolare di 3' classe della stessa cattedra;
Noya Antonio, id. di storia e geografia nel

liceo gianasiale Cirillo di Bari, id. id.;
David sac. Carlo, id della 5• elasse nel liceo

ginnasiale Colletta di Avellino, i 1. id ;
Orlando sac. Claruente, id.ii.ul liceo ginna-

siale Mario Pagano di Campobasso, id. id.;
Faa Annibale, id. di lingua francese nel liceo

ginnasiale Giannone di Benevento, id. id.
Russo Nicola, id. di storia e geografia nel li-

ceo ginnasiale Broggia di Lucera, id. id.
Casetti Gaetano, id. di matematica nel liceo

ginnasiale Palmieri di Lecce, i i. id.
Greco Francesco, id. della 3· classe nel liceo

ginnasiale Salvator Rosa di Potenza, id. id.
Aureli Mariano, rivocato e dichiarato di niun

efFetto il R. decreto 8 settembre scorso, che lo
trasferiva dal liceo Pontano di Spoleto a preside
del liceo Monti di Cesena;
Cherchi sac. Pietro, titolare della 5• classe

nel ginnasio di Bosa, dimesso da tale uflicio;
Magni-Griffi Francesco, titolare di storia na-

turale nel R. liceo ginnasiale Broggia di Lucera,
trasferito allo stesso ufficio nel hceo Manin di
Cremona;
Poli Giuseppe, titolare della 5 classe nel li-

ceo gionasiale Palmieri di Lecce, trasferito allo
BÉO8so ufâcio nel liceo ginnasiale Galluppi di
Catanzarc;
Balsano Ferdinando, nominato preside delli-

ceo ginnasiale di Matera coll'incarico dell'inse-
gnamento della storia e geograña nello stesso
istituto ;
Chiarella Filippo, titolare di lettere italiane,

litoria e geografia al 2•e 3 anno della scuola
tecnica di Macerata, promosso da titolare di 2•
classe a titolare di 1•;
Zambrini Francesco, reggente di lingua fran-

cese nella scuola tecnica di Cremona, promosso
a titolare;
Jacovetti Luigi, reggente di lingua italiana,

storia e geografia alla2' e 3' classe nella scuola
tecnica di Caltanissetta, id. id.;
Rossi Raffaele, reggente id. nella scuola tec-

nicadi Perugia, id. id.;
Orengo Giuseppe, titolaredi matematicanella

scuola tecnica di Alessandria, promosso da ti-
tolare di 2· classe a titolare di l';
Vicolungo Antonio, titolare di lingua italiana

e storia e geografia alla 1· classe della scuola
tecnica di Caltagirone, traslocato nella stessa
qualità alla scuola tecnica di Acireale;
Bellarosa sac. Davide, professore e direttore

della scuolanormale femminile di Chieti, ora in
aspettativa, richiamato in attivitàdi servizio nel
posto medesimo ;
Maineri sac. Antonio, professore di pedago-

gia e morale, e direttore della scuolanormale di
Crema, trasferito cogli stessi uffici alla scuola
normale da Lodi;
Malacarne sae. Costanzo, id. id. della scuola

normale di Lodi, trasferito cogli stessi uffici alla
sonola normale di Crema;
Drago sac. Giuseppe, professore di aritmetica

e scienze fisiche e naturali nella scuola normale
di Sassari, trasferito nella stessa qualità presso
la scuola normale di Messina;
Negri grancesco, professoredi lettere italiane

nella scuola normaledi Cagliari, trasferito nella
qualità di professore di.storia e geografia presso
la scuola normale di Girgenti;
Ferretti Angela, maestra assistente nella

scuola normale di Parma, trasferita nella stessa
qualità presso la scuola normale di Camerino;
Rosti Carlotta, id. id. di Camerino, id. id. di

Parma;
CerrettelliMarianna,incaricata della calligra-

fia nella scuola normale di Bologna, nominata
maestra assistente nella scuola normale di Ca-
gliari;
Manera sac. Giacomo,reggente di pedagogia,

storia e geografia nella scuola normale femmi-
niledi Chieti, esonerato da tale ufficio;
Zapelli Francesco, rivocato e dichiarato di

niun effetto il decreto Reale 12 settembre 1866,
con cui era trasferito dal liceo di Lucca a quello
di Pistoia;
Fornaciari dott. Raffaele, id. id. dal liceo di

Pistoia a quello di Lucca;
Mirone dott. Gaetano, professere ordinario di

chimica farmaceutica nella R. Università di Ca-
tania, collocato a riposo dietro sua domanda
per avanzata età e per motivi di salute;
Chiara dott. Domenico, assistente alla clinica

medica presso la R. Università di Torino, ac-
cettata la rinuncia a tale ufficio;
Porto p. Vincenzo, titolare della 4' classe nel

R. ginnasio di Sant'Anna di Palermo, trasferito
allo stesso ufficio nel R. ginnasio nazionale della
stessa città.

S. A. R. il Principe LuogotenenteGeneraledi
S. M., sulla proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario :

Con decreto del 22 settembre 1866:
Nasi cav. Carlo, nominato vice pretore presso

la pretura urbana in Torino.
Con decreti del 26 settembre 1866:

Ansidei Odoardo, vice pretore del 1° manda-
mento di Siena, dispensato da tale ufficio in se-

guito a sua domanda;
Pecori Giraldi cav. Francesco, id. di Borgo

San Lorenzo (Firenze), id.;
De Judicibus Antonio, id. di Molfetta (Trani),

idem;
Capucci Emilio, nominato vice pretore del

mandamento Montecalvario in Napoli;
Grumelli Fileno, id. di Francavilla al mare

(Chieti);
Menapace Pietro, uditore destinato alle fun-

zioni di vice pretore del mandamento di Melzo,
provvisoriamente applicato nella stessa qualità

al mandamento di 3felegnano (Ililano), richia-
mato al precedente suo posto nel mandamento
di AIelzo;
Fontana Ignazio, notaio esercente, nominato

vice pretoredel mandamentodi 31olfetta (Trani);
Simonelli Gio. Batt., nominato conciliatore

del comune di Greglio (Varese);
Pelucci Alessandro, id. di Fiesole (Firenze);
Ploncher Luigi, id. di Chiavenna (Sondrio);
Pedranzini Lorenzo, id. di Cino id.;
Bormolini Francesco, id. di Livigno id.;
Mazzacchi Gio. Batt., id. di Alantello id.;
Valzer Cristoforo, id. di Valdisotto id.;
Sandrini Domenico, id. di Traona id.
Bassi Giuseppe, id. di Delebio id.;
Masetti Giovanni, id. di Mello id.;
Lombardini Giovanni, id. di Menarola id.;
Martinelli Antonio, id. di Valdidentro id.;
Grasso Gennaro, id. di Sant'Angelo a Scala

(Avellino);
Majorana Zaffarana Salvatore, id. di Militello

in Val di Catania (Caltagirone);
De Fazio Basilio, id. di Platania (Nicastro);
Guarini Girolamo, id. di Taranto;
Capri Israele, id. di Montejasi (Taranto);
Ajroldi Giuseppe, id. di l'orto d'Adda (Mi-

lano);
Bruzzaniti Placido, vice pretore nel comune

di Precaccre (Gerace), nominato conciliatore
nello stesso comune;
Militi Angelo, id. di Isola Capo Rizzato (Ca-

tanzaro), id.
Con decreti del29 settembre 1866:

Jorio Gaudenzio, vice pretore del manda-
mennto di Omegna (Pallanza), dispensato da
tale ufficio a sua domanda;
Bisignani Benedetto, id. nel comune di San

Donato Nicea (Castrovillari), dispensato da ul-
teriore servizio;
Bessero Carlo, notaio esercente, nominato

vice pretore del mandamento di Omegna (Pal-
lanza);
Manti Vincenzo,id.di Reggio di Calabria;

Con decreti del 3 ottobre 1866:

Simonelli Antonio, pretore del mandamento
di Montepulciano, dispensato da ulteriore ser-
vizio a sua domanda;
Barba Giovanni, id. di Fiumefreddo (Cosen-

za) , tramutato al mandamento di Squillace (Ca-
tanzaro)
Mannacio Domenico, id. di Squillace, id. di

Fiumefreddo;
Scriffignani Giuseppe, id. di Novara di Sici-

lia (Messina), id. di Sant'Angelo di Brolo;
La Cara Vincenzo, id. di Sant'Angelo di Bro-

lo, id. di Novara di Sicilia.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Norme per gl' incumbenti a praticarsi in or-
dine ai Yolontari feriti aspiranti allapen-
stone.

Firenze, 2 novembre 1866.
Per lo scioglimento del Corpo Volontari Ita-

liani, gPindividui che ne facero parte, e che
hanno diritto a pensione per ferite riportate in
pierra, non possono più essere ammessi agli
mcumbenti in confornutà di quanto si pratica
in via ordinaria per i militari che appartengono
ad un Corpo retto da Consiglio d' amministra-
zione.

Nello scopo, pertanto, di fissare le norme a
cui le autorita militari abbiano ad attenersi in
simili casi e di accelerareadun tempo gl'incum-
benti relativi alle domande di pensione che ve-
nissero inoltrate dagli ex volontari, questo Mi-
nistero prescrive quante segue:
A similitudine di quanto è prescritto, secondo

i casi, dall'art. 7 dell'istruzione ministeriale 26

giugno 1853 pei militari addetti a Corpi non
retti daConsiglio d'amministrazione, distaccati,
in aspettativa, od in congedo illimitato, la do-
manda sarà trasmessa per cura del comandante
militare del circondario, ove ha domicilio l'aspi-
rante alla pensione , si comandante generale
della divisione; e questi delegherà il Consiglio
d'amministrazione prossimiore alla residenza
del richiedente a compiere i primi incumbenti
prescritti dagli articoli 3, 5, 6, 7 del R. decreto
15 agosto 1852, ultimati i quali, lo stesso co-
mandante generale di divisione farà, ove ne sia
il caso, di sua iniziativa procedere ai definitivi
incumbenti divisati all'art. 10 dello stesso de-
creto.
Trattandosi poi d'individui che non sempre

sono in grado di procurarsi essi stessi i docu-
menti richiesti dall'art. 3•, n 1 e 3, del Re-
gio decreto 15 agosto 1852, il Consiglio d'am-
ministrazione, incaricato diprocedere agl'incum-
benti, dovrä, all'occorrenza, venir loro in aiuto,
procurandosi le necessarie nozioni ed i docu-
menti richiesti, sia dalComando dei depositi del
Corpo Volontari, sia dal direttore dello spedale
in cui il ricorrente fosse stato ricoverato.

Il ministro: E. CuoiA.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGI.

R. Commissione Italiana.
DOCUMENTI DELLA COMMISSIONE IMPERIALE.

ISTRUZIONI COMPLINENTARIE DEL REGOLASHTO SENRALI

5· Istruzione concernente la collocasione
dei gruppi 8 e 9.

Animali e stabilimenti agrari e d'orticoltura.
La rappresentanza delle industrie dell'agri-

coltore e dell'orticoltore è stata fin qui molto
incompleta nelle Esposizioni universali. Limi-
tando l'ammissione dei prodotti di queste indu-
strie a quelli che possono, senza alterarsi, rima-
ner tutto il tempo alla Esposizione, si priva
l'agricoltura e l'orticoltura non solo dei loro
veri mezzi di manifestazione, ma ancora della
loro più grande attrattiva. La Commissione im-
periale ha il de4iderio di aprir loro piti larga-
mente l'Esposizione del 1867, e questa preoc-
capazione non è stata straniera alla scelta, the
ha fatto d'un locale proprio allo stabilimento,
d'un vasto parco intorno al palazzo. Come pure
la mostra delle macchine in movimento, ,inau-
gurata nel 1851, è divenuta uno dei concetti
indispensabili delle Esposizioni universali, e

spera che i prodotti viventi e leintraprese delle
industrie correlative si imnadroniranno defini-
tivamente nel 1867 del posto che loro conviene
a queste solennità.
Per realizzare questo progetto bisogna sor-

montare molte difficoltà, di cui le une si con-
nettono alla natura delle cose, le altre alle abi-
tudini degli interessati. D'altra parte non sipuò
pensare a superare queste difficoltà creandoagli
esponenti delPagricoltura e dell'orticoltura una
posizione privilegiata al di fuori delle prescri-
zioni del reBolamento generale. La presente
istruzione ha dunque per scopo d'interpretare
questo regolamento in quello che concerne que-
ste classi da produttori.
Prima di tutto importa che costoro compren-

dano bene ilcarattere dell'Esposizione allaquale
sono invitati, e non ne confondano nè lo scopo,
nò le condizioni con quelle dei concorsi limitati
che sono ormai consacrati nelle loro abitudini.
- Questi concorsi sono le gare periodiche ove
essi vengono ad esercitarsi tra loro e misurare
le proprie forze. L'Esposizionouniversale è una
lotta internazionale ove ogni industria, rappre-
sentata dal fiore dei suoi produttori, viene a
prendere il suo postonella grande raccoltadelle
ricchezze del paese. Non si tratta più di sotto-
mettere i prodotti a quella comparazione tecni-
ca, che rischiara il coltivatore e lo guida nei
suoi sforzi; si tratta di far conoscere al mondo
intiero quello che ogni popolo sa produrre, e
quello che presenta sopra i suoi mercati per la
consumazione generale. Come nell'industria ma-
nufattrice, così in questogruppo i più eminenti
produttori saranno soltento designatiper espor-
re, e in compenso dei loro sacrifizi troveranno, in
una pubblicitàsenza pari,delle facilità chenessun
altromodosaprebbeloronprire,edicuiiprodut-
tori di un ordine meno e'evato non tarderanno
a profittare alla loro volta. I coltivatori francesi
otterranno quest'intento, se ciascuna delle treo
quattro regioni della Francia, rappresentata da
degli esponenti distinti, porrà in mostra du-
rante sette mesi a più milioni di visitatori, ve-
nuti da tutti i paesi, i suoi sistemi di lavoro i
più caratteristici ed i suoi migliori prodotti che
si rinnovano secondo i bisogni o si succedono
con le stagioni.

11 mezzo più semplice di realizzare simili es-
posizioni d'agricoltura e d'orticoltura consiste
nell'intervento dei grandi produttori, che, com-
prendendo i vantaggi particolari e generali di
una simile pubblicità , eleveranno in qualche
parte del parco delle costruzioni temporarie, ca-
paci di dare un'idea di quello che si potrebbe
chiamare il loro laboratorio di cultura adatto a
ricevere i loro prodotti, completati, se sia pos-
sibile, daquellideglialtrilaboratorii della stessa
regione.
Esiste un altro mezzo di supplire a questo in-

tervento o divenirgliin aiuto, ed è l'accordo dei
principali produttorid'una stessa circoscrizione,
o di tutta una regione, per realizzare un'esposi-
zione agricola od orticola collettiva. Non po-
nendo in comune che le spese, per renderle men
gravoso, i produttori che avranno così riuniti i
loro mezzi, potranno mettere il loro nome e

quello della loro intrapresa sopra ciasenno dei
prodotti ch'esporranno successivamente ; essi
troveranno cosa nel loro accordo tutte le risorse
necessarie persormontare le difficoltàdell'intra-
presa, e potrebbero tuttavia concorrere indivi-
dualmente per ottenere quelle ricompense che
saranno decretate. Lo sparpagliamento dei col-
tivatori e le loro abitudmi d'indipendenza indi-
vidualeapportandnonpochi ostacoli all'accordo
delle misure the sono state suggerite. Ma è su
questo punto soprattutto che dev'essere eserci-
tata l'azione dei Comitati dipartimentali, susci-
tando e dirigendo quella delle Camere consul-
tive e società d'agricoltura e d'orticoltura, dei
Comitati agricoliedegli altri corpicostituiti per
venire in aiuto agli interessi delle varie ramifi-
cazioni della cultura (regolamento generale, ar-
ticolo 29). Non solamente i Comitati di diparti-
mento devono provocare quest'accordo, ma de-
vono al bisogno eifettuarlo.
Sembra poco opportuno in questo concorso

universale di ripartire l' esposizione agricola
della Francia in 89 eircoscrizioni. È piik vantag-
gioso, al contrario , fondare quest'esposizione
repartendo la Francia in un piccolo numero di
grandi regioni di cultura. I Comitati di diparti-
mento hanno piena libertà di scegliere i gruppi
che meglio loro convengono.
In questa occasione si crede opportuno di

rammentare quello che è stato adottato all'Es-
posizione universale del 1862, e che condusse
alla ripartizione geografica qui appresso indi-
cata:
l'Jiegione del frumento vino d'espor-

tazione, nè seta) te 23dipartimenti:
Nord, Pas-de-Ca omme, Aisne, Oise, Seine-
et-Marne, Seine-et-Oise, Seine, Seine-inférieure,
Eure, Orne, Calvados, Manche, Ille-et-Vilaine,
Côtes-du-Nord, Morbihan, Finistère, Loire-infé-
rieure, Vendée, Deux-Sèvres, Sarthe, Mayenne,
Maine-et-Loire.
2• Reg<one del frumento e del vino d'esporta-

rione (senza seta) comprendentequaranta dipar-
timenti: Ardennes, Aleuse, Moselle, Meurthe,
Vosges, Aube, Marne, Haute-Marne,Haut-Rhin,
Bas-Rhin, Haute-Saône, Jura, Doubs, Haute-
Loire, Côte-d'Or, Yonne, Saòne-et-Loire , Ain,
Savoie,Haute-Savoie,Nièvre,Eure-et-Loire, Loi-
ret, Loir-et-Cher, Indre et-Loire, Indre, Cher,
Allier, Cantal, Puy-de-Dôme, Creuse, Corrèze,
Vienne, Haute-Vienne,Charente, Charente-Infë-
rieure, Lozère, Aveyron, Dordogne, Gironde.
3' Regione del frumento, del vino d'esporta-

sione e della seta, comprendente26 dipartimenti:
Rhône, Loire, Isère, Ardèche, Drôme, Hautes-
Alpes, Basses-Alpes,\Lot, Lot-et-Garonne,Tarn-
et-Garonne, Tarn, Landes, Gers, Haute-Garon-
ne
, Basses-Pyrénées, Hautes-Pyrénées, Ariége,

Pyrénées-Orientales,Alpes-Maritimes,Var, Bou-
ches-du-Rhône, Vaucluse, Gard, Hérault, Aude,
Corse.
Se non si stabilisce un accordo tra i diparti-

mentidiciascunadiquestegrandiregioni.sipuò
almeno sperare che molti Comitati di diparti-
menti di ognuna d'esse si riuniranno a quellidei
loro vicini, che dal punto di vista della coltiva-
zione, offrono maggiore analogia. Così si potreb-
bero formare sul territorio della Francia una
dozzina di gruppi i quali darebberoluogoad al-
trettante collezioni collettive. Riuniti in questo
modo i produttori influenti d'ogni regione, non
retrocederebbero davanti alle spese di colloca-
mento e di mantenimento, di cui ciascuno non

sopporterebbe che una parte soltanto; diver-
rebbe ad essi agevole di effettuare dege spedi-
zioni successive dei loro prodotti, secondo le
convenienze di ciasenno, ed in guisa che venis-
sero a rappresentare in modo successivo la col-
tivazione locale nello stabilinwnto temporario
impiantato a spese comuni nel Campo di Marte.
L'organizzazione delle esposizioni collettive

d'agricoltura ed orticoltura è una missione di
prim'ordine confidata al patriottiamo dei Comi-

tati di dipartimento, e loro assicura (se vi si de•
vlicano) una parte delle più onorevoli nella Es-
posizione universale del 1887.
IPer evitare ogni ostacolo al compimento di

questa missione è necessario stabilire decisa-
mente in quali condizioni si farà l' esposi-
zione dei prodotti viventi, e dei modelli di sta-
bilimenti d'agricoltura ed orticoltura, il detta-
glio dei quali è contenuto nei gruppi 8 e 9 del
sistema di classificazione annesso al regola-
mento generale (Allegato B).
Le esposizioni delle diverse classi di questi

duegruppisaranno collocate nel Parco. La Com-
missione imperiale eseguisce a sue spese il li-
vellamento generale del terreno ed i grandiviali
di circolazione. Conformemente al regolamento
generale, i lavori di costruzione e di colloca-
mento saranno eseguiti percuradegli esponenti,
a loro spese, e dietro ai piani primieramente
sottoposti da loro all'approvazione della Com-
missione imperiale (art. 45). Le indicazioni prese
presso gl'intraprenditori specialiche forniscono,
a nolo le costruzioni necessarie ai concorsi re-
gionali, permettono di prevedere che, yr le
stalle, il prezzo di affitto non oltrepasserafran-
chi 80 per ogni capo di bestiame; per le scade-
rie, franchi 100 per ogni cavallo, e 130 franchi
ogni box per cavalle da razza; per gli ovili, 75
franchi ogni raccolta di montoni; per i porcili,
60 franchi per ogni tugurio, e 30 franchi per o-
gni casotto da uccelli da cortile. Ma l'accordo
sopraindicato ridurrebbe questa spesa ad una
quota che, per ogni settimana di soggiorno al-
l'Esposizione, puòessere valutata al sommo per
una bestia a corna, a franchi 2 e 90 centesimi;
per uncavallo, a 3 franchi e 60 centesimi; per
una cavalla da razza, a 4franchi e 65 centesimi;
per una mostra di montoni a 2 franchi e 70cen-
tesimi; per una di porci, a 2 franchi e 15 cente-
simi; per un lotto dipollame, a 1franco e 8 cen-
tesimi.
Le costruzioni di ogni specie destinate a ri-

cevere gli animali, come pure i mobili o gli u-
tensili che le devono guarnire, possono anche
essi contenere oggetti di esposizione di grande
importanza. La Commissione imperiale accor-

derà un favore particolare alle domande che
avranno questo doppio scopo, eche tenderanno
così a dare all'esposizione agricoladelle diverse
regioni un carattere di specialità e di località.
Il trasporto dei prodotti rimane a carico de-

gli esponenti tanto per l'andata che pel ritorno
(art. 39); ma la Commissione spera ottenere
dalle grandi intraprese di trasporto, e segnata-
mente dalle Compagnie delle strade ferrate, al-
cune riduzioni sulle tariffe abituali già accor-
date alle Esposizioni antecedenti. Essa farà co-
noscere al più presto che potrà, queste ridu-
zioni e le forme adottate per assicurarne il be.
nefizio agli espositori. Le altre spese, come la
manutenzione e recezione dei prodotti, il man-
tenimento, la sorveglianza, l' alimentazione, lo
abbeveramento ed il servizio degli animali, le
piote, i semi, le piantazioni, ogni cura di colti-
vazione, di decorazione e adattamento degli
spazi, rispedizione dei prodotti, sono pure aca-
rico degli esponenti (art. 47). La Commissione
imperiale per coadiuvarli potrà indicar loro dei
fornitori che, a condizioni convenute, rilascie-
ranno il foraggio e gli altri oggettinecessariiad
un prezzo inferiore, o tutto al piik eguale al
prezzo che corra oflicialmente allagiornata; ma
gli esponenti saranno liberi di dirigersi a dei
fornitori di loro scelta (art 48). Si reputa che
a Parigi dal I•aprile. al 1• novembre il nutri-
mento di una bestia a corna può costare in ter-
mine medio da 2 franchi a 2 franchi e 50 cente-
simi al giorno; quello di un cavallo da 3 fran-
chi a 3 franchi e 50 centesimi; quello di un
montone da 40 a 50 centesimi. Questi prezzi in
media, dati a titolo d'indicazione,variano sensi-
bilmente secondo gli animali e le annate.- La
durata del soggiorno dei prodotti viventi o al-
terabili è limitata dalla natura stessa di questi
prodotti, ma ciascuno d' essi, al momento in
cui vien ritirato, dev'essere sostituito da un altro
prodotto preparato a quest' effetto dalle cure
della persona che presiede alle operazioni di
ogni regione. Per rendere questo rinnoyamento
più proficuo che oneroso agli esponenti delle
piante, degli animali viventi, dei prodotti, agri-
coli e d'orticoltura facili a subire alterazioni,
la Commissione imperiale ne permetteja ven-
dita giornaliera e la consegna appena ghe sieno
sostituiti. Pertanto la Commissione imperiale
non accorderà gli spazii considerevoli doman-
dati dalle persone che si dedicano in granae al-
l'allevamento degli animali riproduttori se non
che dopo aver provvisto convenientemente alle
domande collettive degli allevatori di tutte le
regiom.
Gli animali viventi resteranno all'eposizione

almeno una settimana,salvaautorizzazione spe-
ciale della Commissione imperiale per un sog-
giorno meno prolungato. In tutti i casi ciascuno
d'essi non potrà essere ritirato che previo con-
senso della Cornmissione. Glianimall preeëntati
per sostituire degli animali esposta dovranno
essere della stessa regione agraria che quelli a
cui devono succedere, ma potranno appartenere
a degli altri esponenti che si concerterango coi
primi. Questi animali non saranno ammessi Jte-
gli edifizii d'esposizione che dopo una visita di
una Commissione sanitaria che si riunirà al
Campo di Marte, almeno una volta ogni settir
mana, a giorni destinati. Se uno stallo rimane
inoccupato, la Commissione imperiale provve-
derà secondo 10 Bue convenienze a colmate quë
sta lacuna. Saranno ammissibili non,solo i tipi
riproduttori, ma ancora gli animali di servizia,
gli animali grassi, e in generale tutti quelli che,
dal punto di vista tecnico od economico, sosters
ranno una parte utile nell'08posiamo agraria
della regione. Un servizio veterinario sara orga-
nizzato all'esposizione, ed ogni animale ricono-
SCiBíO AmmaÎBÉO,d0Trà088ere ritiratO imme
tamente.
I prodotti agrarii esposti in istato fresco po-

tranno essere vendati ogni giorno alla condi-
zione d'essere rinnovati, e la consegna avrà
luogo la sera stessa del giorno della vendita.-
L'esposizione dei prodotti freschi o viventi del-
l'orticoltura si farà alle atesse condizioni. -
I luoghi di ricovero, Lanchi di vendita o di col-
locamento d'ogni altra specie saranno stabiliti
dagli esponenti ed a loro spese, come..gaperior-
mente fa detto. Egualmente sarà proceduto per
le serre, muri di spalliere, acquarii, apparecchi
d'inaffiamento, ecc. Spesse volte questecolloca-
zioni o apparecchi potranno essere stabilite da
altri esponenti, l'industria dei quali ci troverà
un' occasione di farsi conoscere al pubblico. La
Commissione imperiale provvederà tutti gli
schiarimenti propri a facilitare questoconcorso

reciproco dei produttori che hanno interesse a

porsi d'accordo.
Le macchine agricole collocate per agire ne-

gli stabilimenti d'agricoltura, che si riferiscono
all'8• gruppo, saranno messe in azione dagli es-
ponenti delle diverse classi, che percompletare
la loro esposizione desidereranno provvedere a
questo servizio; alcuni esperimenti comparativi
saranno eseguiti sotto la alrezione di un Giurl
di ricompense; la Commissione imperiale fara
ogni premura di trovare il terreno destinato a
questi saggi, ma tutte le altre spese che po-
tranno trar seco saranno a carico degli espo-
nenti che vorranno prendervi parte.
Le domande d'ammissione in una delle classi

dei gruppi 8 e 9 devono essere volte alla Com-
missidne imperiale, sia direttamente, sia, in caso
d'esþosiziom collettive, per lo intermediario dei
delegati coi quali la Commissione si concerterà
sui dettagli dei collocamenti e del modo d'espo-
sizione. In quest'altimo caso, se non si possone
conoscere ancora 1 nomi degli esponenti che si
concc rteranno, basta che la domanda sia firmata
dai delegati o dal presidente del corpo costi-
tuito sotto il patrocinio del quale si ordina l'es-
posizione collettiva.
Benchè la maggior parte dei prodotti di agri-

coltura e di orticoltura che si esporranno nel
1867 non esista ancora, le domshde d' am•
missione possono esser fatte fin d'ora in quan-
to che basta indicare in esse la specie e la
quantità probabile dei prodotti che il richie.
dente desidera esporre. L' ammissione doven-
do essere pronunziata avanti il 31 dicembre
del 1865, e varii collocamenti dovendo esse-

re eseguiti nei primi mesi del 1866, importa
che i Comitati di dipartimento e leCamere con-
sultive, leSocietà o i Comizi s' occupino imme-
diatamente (ove già non sia fatto) d' organis-
zare le esposizioni collettive che li concernono.
Un regolamento ulteriore (Regolamento ge-

nerale, art. 62) determineràil numero, lanatura
ed i diversi gradi di ricompense, come pure la
costituzione e le attribuzioni delGiuriincaricato
di ripartirle. La Commissione imperiale avrà
cura di combinarne le disposizioni in modo che
gli agricoltori e gli orticoltori, malgrado il si-
stoma d'esposizione successiva chevien loro of-
ferto, siano esaminati e giudicati durante tutto
il tempo delPEsposizione, e sullo stesso insieme
dei prodotti che vi avranno presentati succes-
sivamente.

ESPOSIZIONE UNIVERRAT.R DEL 1867
A PARIGL

Commissione Reale Italiana.
EspoMitaNasi - Domanded'ammissiosa;

mouessimo m• s.
Dal giorno 29 al 31 ottobre peryenne alla

Commissione Reale il seguente numero di do-
mande:
Dalla Sotto-Commissione diNapoli N• IS
Id. di Caserta

. . . . . . > 2
Dalla Giapta lorale de'Bagni di Lucca » 5
Id. di Vasto (Chieti) . . . . > 2

Totale
. . . . . . .N• 20

Totale precedente . . . s 231

In compleasp. . . . .N• 251

NOTIZIE ESTERE

FRAncrA. - Si legge nella Patrie:
« R progetto d'imliarcare in trävolte le truppe

francesi che sono nel Messico è abbandonato;
L'intero esercito francese eseguisce in quegte
momento un movimento generale di conóëifra·
mento sa Vera-Cruz. Questo moviment'o sarà
terminato non più tardi della fine di marzo, e
coincidera colPinvio della flotta di trasjiërtiche
.si sta attivamente armando nei nostri porti.

« Tutto Pesercito partirà in tina sola volta:
Tattaviä, cóme ultimo attä di glierrà; preõtèrà
prima~lapropria.cooperatione alla rzpresa di
Tampico, 1) om possesso 6,necessario güagua-
rentigla-degPinterese11mpegnati. »
- Leggiamo nella France:
« Aleunigiornaliesteripersiátono nell'annun-

ziare che ilasgnor Torre on, ambasciatore
di Spagna a Vienna; ha con al signõr di
Mensdorff una.nota relstita a Santa Sede, e
che note identiche a. quella furano indirizzate
dal governo spagnuolo alle Corti di Roma e di

appiamo da buona fonte che nessuna cð-
municanone di questo genere è stata fatta a
Vienna nè adgtre997ti. »

SASSONIA. - Si legge nel Moniteur:
R re di Sassonia ha ricostituito 11 suo ga,bi-

netto,egli ha data la presidensadel conpiglioal
baronedi.Falkenstein, ministro-della pubblica
istruzione e dei culti; il barone di Friesen, il
.negoziatore dellapace, è stato nominato mini-
stro delle finanze, ed incaricato del portafoglio
degli afFari esteri; il signor di Nostits succede
al barone di BenstA Ministero dell'interno;
il portafoglio della ginatizia è affidato-al signor
Schneidei, e quello della guerra al generale de
Fabrice.

OLANDA.- Diki .figitt. Aia, $1 Ott.:
Si conoscono in parte i risultati delle nuove

elezioni per la seconda Camera, ma fin quì i li-
baraliudiconservatori si etluilibrano. Tra i
nuova siletta si annoverano 29 membri della pri-
ma Camera.
)n molti luoghi occorre unsecondokottag-
gio, I risultati del quale saranno noti il 14 dino-
vembre.

MESSIco.- L'Era Eisova di :Messico porta
il seguente discorso pronunziato il 16 settembre
dall'imperatore Massimiliano, all'occasionedella
festa dell'indipendenza, in risposta alle aosgra-
tulazioni dei suoi ministri:

« 3tessicani I
« Per la terza volta celebro fra voi con for-

tuna e con entusiasmo qual capo della naisione
la nostra grande e gloriosa àsta di famiglii In
questi giorni di patriottici ricordi il mio cuore
sente il bisogno di indirizzare ai miei concitta-
dini franche e leali parole, associandomi con
essi alla gioia generale.
« Dal primo grido di rigenerazione son pas-

sati cinquant'anni. È unmezzo secolo, clurante il
quale il Messico ha lottato per assicurarsi la
sua indipendessa reale, e per consolidar la sua
pace.
« Senza dubbio sembra lungo il tempo alpa-

triottismo animato da una giusta impazienza;
ma per la storia di un popolo che nasce, non è
che l'epoca di una dura sonola che ogni nazione
deve attraversare quando voglia un giorno es-
6eregrando 6$Orte.
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a Senza sangue e senza patimenti non vi sono
trionfi umani, non sviluppo politico, non pro-
gressi che durino. La lezione che vi dà questo
primo periodo della nostra storia come popolo
bbero è quella dei sacrificiinterni, quelladiana
unione franca, e soprattutto diuna fede invana-
bile nell'avvenire.
« Che tutti i patriotti leali appoggino con e-

mergia, ciascheduno nella sua sfers, la grande
opera della rigenerazione; allora non saranno

sterili i miei lavori, ed io potrò seguire con co-

scienza l'ardna via sulla quale mi sono messo.
« Abbiate fiduciae buon volere affinchè noi

possiamo cogliere un giorno i frutti tanto desi-
derati della pacee della prosperità.
« Io sono sempre la, dove mi chiamarono i,

voti della nazione, e vi sono a dispetto di tutte
le diflicoltà, senza vacillare nei mien doveri, poi-
chè non è nei momenti difficili che un vero di-
scendente degli Absburgo abbandona il suo po-
sto.
« La roaggioranza della nazione gi ha eletto

affinchè io difendai suoi diritti piik sacri con-
tro chi viola l'ordine, la prosperità, la vera in-
dipendenza. L'Onnipotente ci deve proteggere,
perchè ènna sacraverità,chela voce del popolo
è voce di Dio. Lofu vistonngiorno in modo mi-
racoloso ai tempi della prima sollevazione na-
zionale, lo si vedrà ancora nella rigenerazione
attuale.
« I gramÎi erci della patria contemplano i no-

stri sforzi: seguiamo i loro esempi immortali
senza sfiduciarci, e noi avremo adempita una
missione invidiata, consolidando e coronando
quell'operadell'indipendenza che essi hanno ce-
mentata col loro sangue.
« Messicani1 VivaPindipendenza,viva il dolce

ricordo dei suoi martiri immortali. »

EGITTo. - Ocl piroscafo d'Alessandria rice-
Temmo giornali di guella città in data del 20.
I timori d'unapossibile inondazione sono ormai
pienamente cessati, trovandosi ora il Nilo alla
stessa altezza dell'anno passato nella medesima
epoca. Si annunzia che verranno intrapresi fra
breve alcuni importanti lavori per impedireogni
pericolo d'inondazione negli anni venturi. Si ri-
stabiliranno le chiuse anticamente esistenti a
Bahar Jusef ed in altro punto, cosicchèil fiume
non potrà elevarsi a più di 24 picchi. I lavori
saranno compinti in un anno. Tale opera era in-
dispensabile, giacchè quest'anno il Nilo giunse
ad un'altezza a cui non era salito da 48 anni e
il suo letto va continuamente inalzandosi. -
Leggesi nell'Avvenire d'Egitto: « Se siamo bene
informati, la convocazione dei notabih, di cui
si parlada qualche tempo e cheerastata sospesa
a causa dei pericoli d'inondazione, avrà luogo il
30 corrente. » Lo stesso foglio, rispomiendò ad
un altro periodico locale che aveva dichiarato
quest'assemblea di notabili un'istituzioneaffatto
temporanea e di poca importanza, aferma in-
vece che la convocazione sarà per lo meno an-
nuale, e che nelle elezioni dei delegati si proce-
derà gradatamente ad abbassare il censo, cosic-
chè, senel primo anno vioonverranno soltanto i
forti proprietari, in breve tempo vi verranno
chiamati anche i più mediocri ecltivatori. -- Il
signor di Lesseps è arrivato in Alessandria co!-
Pultimo giroscafo postale francese.- Trattasi
delPacqmsto di 80,000 facili ad ago per conto
del vicerè d'Egitto. N'è incaricato un bey che
abita l'Europa da 2 anni e che ha l'incombenza
di tener informato il governo egiziano d'ogni
utile invenzione nuova. (Ossero. îWes¢.)
ABIA.-- Ci pervengono notizie di Calcutta

22 settembre e diSingapur20 dello stesso mese.
La sollevazionebirmanaand ò fallita totalmente,
e gli ultimi raggnagli fanno ritenere che i prm-
cipi ribelli, non avendo partito ed essendo quasi
tvi di seguaci, cadranno fra breve nelle maniel R9, se non avranno la fariana di potersi ri-
fuggire sul territorio inglese. La soppressione
del movimento ebbe per effetto il ritorno dicon-
dizioni normali nel paese, e la straordinaria
emigrazione di cittadini nella provincia di Bir-
ma appartenenteall'Inghilterra è ormai cessata.
DalPABia centrale riferiscono che Khotan è mi-
n::cciata da un numeroso corpo di Thunganì al
soldo della Rdasia, la quale pone in opera ogni
mezzo per gratificarsi le popolazioni poste ul-
timamentisotto il suo influsso.- La fame, nel
Bengala, sembra ormaí quasi finita.I mezzi dis-
ponibili bastano ora a soccorrere i bisognosi
che rimangono ancora, e si spera che il prossi-
mo raccolto varrà a migliorare definitivamente
la condizione del paese. (Id.)

--- Si legge nel Timesdel 30 ottobre:
Le relazioni dell'Inghilterra congliStatiUniti

aprima vista paiono normali.
Quando siamo in buoni termini con gli Stati

Uniti, quando tutto cospira a.atringere i vincoli
delle due stirpi anglo-sassoni,pure rimane qual-
che cosa di algaro chadarun momento all'altro
può portare cattivi frutti.
Tutti ricordanola questione delPÆabama. Se

i reclami che ci vengono fatti fossero privi di
ogni fondamento legale e ragionèvole, se fossero
Inessi innanzi col solo pretesto di attaccarbriga
con noi, sarebbe inutile spenderci attorno delle
parole. Qualunque sia Popinionedaquesta parte
dell'Atlantico, è universale dall' altra che gli
Stati Uniti hanno sofFerto un grave danno danoi e che neghiamo loro una legittima ripara-
zione. Questo caso merita considerazione seriis-
sima. Una nazione, come un individuo, non è
giudice imparziale nella propria causa, ma que-sto argomento quadraa noi come all'altra parte
e per amore del vero dobbiamo osservare che
gli Americani ci hanno dato la miglior provache tengono in molta estimazione la giustizia
sottoponendo il caso ad un arbitrato.
- Si legge nello stesso giornale:
Spesso manifestammo il concetto che anche

dopo la separazione politica tra la Prussia e
l'Austria, faceva mestieri ai due paesi di un'al-
leanza commerciale, e siamo 6empre convintiche Pavversione che ci allontana Pan dall' altro
non farà lungamente ostacolo alla necessità de-
gl'interessi materiali. Ora non si vede agevol-
mente ove sia l'Austria ed ove tenda. Potrà es-
,Sere rOBþinta 70780 l'est; può darsi che il suo
Impero si dissolva, ma resteranno sempre le
provincie tedesche colle loro dipendenze sui
versanti meridionali delleAlpi e sulle coste del-
l'Adriatico; e qualunque sia il loro avvenire
politico, saranno sempre invocate dall' Alema-
gma, come sfera ove dee agitarsi la sua attività
commerciale....
Dall'altro canto il perfetto accordo che passatra la Prussia e l'Italia riposa su salda base e

se l'isolamënts dell'Austila Thiudesse per del-l'altro tempo ancora gli aboechi del Danubio e

dell'Adriatico, l'attivita tedesca potrebbe spe•
rare di aprirne dei nuovi in quella direzione,
dando la mano all'Italia a traverso le Alpi elve-
tiche, e stimolando la esecuzione della ferrovia,
di cui si è tanto occupato il governo italiano, a
traverso il Gottardo,ilLuckmanier e lo Spluga.
Quando fosse rinnovata la Convenzione dello
Zollverein a traverso l'Alemagna del Nord e del
Sud, e venendo ad accordi con i Cantoni ariz-
zeri intorno alla lines da seguirsi, la Germania
si schiuderebbe l'Italia intera con tutti i suoi
porti sul Mediterraneo esulPAdriatico, Genova,
Venezia,Ancona,Brindisi e la via verso l'Oriente,
indipendentemente dalla buona volonta e l' a-
micizia dell'Austria.
Se in avvenire P Austria e la Germania, la

Svizzera e l'Italia dovessero intendersi e coope-
rare insieme ad estendere i loro comuni e veri
interessi, niuno ostacolo impedirebbe che tra
loro vi fosse intera libertà di commercio, la
quale unisse tutti i porti del Nord con quelli del
Sud; in tal guisa le ferrovie del Brennero e del
Sommering, del San Gottardoe dello Spluga sa-
rebbero tante vie aperte senza pastoie,al movi-
mento commerciale del mondo intero.

NOTIZIE E FATTI OlYER31
Firenze. - 11 sindaco ha pubblicato il se-

guente manifesto :
« Concittadini!

Oggi S. M. il Re sottoscrive il decreto Reale
col quale le provincie venete sono definitiva-
mente unite al Regno d'Italia.
Il vostro municipio, deliberandouna lapide da

porsi sotto la Loggia dell'Orgagna, ha voluto
che la memoria di sì fausto avvenimento sia tra-
mandata ai posteri come del più gran fatto della
storia moderna del nostro paese; e intanto so-
lennizza questa giornata e v'invita a rispondere
con segni di gioia all'entusiasino che anima i
B0stri fratelli testè liberati.

Viva l'Italia ! Yiva il Re !
Dal palazzo municipale di Firenze, li 4no-

vembre 1866.
Per il sindaco

G. Ganzom Assessore Delegato.

-- Ieri sera, scrive il Corr. Mercantile di Ge-
nova del 2 corrente, salpò dal nostro porto per
11ontevideo e Buenos Ayres il vapore ad elica
Agnese, comandato dall'egregio capitano Fran-
cesco Dunan.
Questo stupendo bastimento, che misura me-

tri70 dilunghezzaassoluta,9 m, 56 dilarghezza
massima e 5 m, 50 d'immersione in carico

,
e

della capacità di tonnellate 2,000 circa, è opera
del distinto costruttore di prima classeAgostino
Briasco di Luigi, residente a Bestri Ponente. Il
legno nulla IB60iß B dBSidefaTO (ABÉO per l'ele-
ganza e steltezza delle forme, quanto per la
esattezza e perfezione con cui fu lavorato. Le
macchine, uscite dallo stabilimento metallurgico
Ansaldo di Sampiedarena, della forza di ca-
valli 400 diettivi, eseguite coi disegni e sotto la
direzione degli ingegneri fratelli Orlando, sono
anch'essedegne della massima lade þer la spe
cial diligenza con cui vennero tratte a compi-
niento. L'esperimento fu dei piik soddisfacenti
essen osi verificata una velocità media di.poco
inferiore a note nodi äll'ora, nell'immersione in
cui trovavasi il bastimento.
L'Aµncse, al pari dell'altro vapore la Cle-

mentata cÌ1e gi fece due viaggi felici al Rio
della Plata, ò <lestinato ad uso pacchetto pel
trasporto dei passeggieri e mercanzie tra Ge-
nova e Buenos Ayres e viceversa. Esso è finito
col massimo lusso e buon gusto, e presenta co-
modi tali pei viaggiatori dareggereal confronto
con gli altri battellidelle altre nazioni destinati
a tale servizio.
Armatore di questi due vapori è il cav. Ales-

sandro Cerruti, negoziante della nostra piazza.
A questa ardimentosa intrapresa, che torna a

sommo decoro della stesso e dei suoi cointeres-
sati, che vi si sobbarcarono senza alcun sussi-
dio governativo, angariamo ogni pin prospero,
avvenire possibile, e desideriamo sommamente
che essa possa servire dinneleo peristabilire
una linea regolare di comunicazione mensile fra
i due paesi, resa ormai quasi necessaria per gli
interessa sempre crescenti che li legano assieme.
- Da una relazione sulPIstituto tecnico-inda-

striale•professionaledi Genova, dettata ora dal
comm. Boccardo, togliamo i seguenti dati:
Nellánno scolastico 1865-1866 la scolaresca

nel tótale nqmero di 485 dividersai come segue:
Sezione di meccanica e costruzione, 3'anno,
scolari Ì4; 2•, scolari22, uditori 18; 1•, scolari
20, qditori 30. Sezione di commercio e ammini-
strazione: 3· anno, scolari 9,mditori 2; 26, sco-
lari 18, uditori 9; 1·, scolari 19, uditori 30. La
classe degli uditori,con grande.vantaggio degli
studi, scomparira dagli istituti nel nuovo anno
scolastico. La disciplina fu ottima, e le vicende
politiche non altro prodnesero fuorPabbandono
delle scuole di parecchi scolaried uditori del 3•
anno accorsi come volontari a combattere lepa-
trie battaglie. Gli esami di aminissioneal comin-
ciar dell'anno diedero i seguenti risultamenti:
Promossi 66 (34 commercio, 32 meccanica) ¡rimandati 16 (7 conimercio, 9 meccanica). Agh

esami di corso furono, dal 10 al 2 anno, pro-
mossi 17, rimandati 20; dal 2 al 30, promossi
14, rimandati 6; dal S'al 4', promossi 4, riman-
dati 0 Ciò quanto alla meccanica e costruzione.
Per la Sezione di commercio e amministrazione
furono, dal l' al 2° anno, promosai 13, rimandati
18; dal 2 al 30, promossi 9, rimandati 7. Negli
esami fu usata a unagiusta e razionale severità.
I promossi diedero saggio di un grado d'istru-
zione superiore al comune, e fra essi non pochi
Bono quelli che meritano per ogni rispetto il ti-
tolo di eccellenti ». Negli esamt di licenza furono
promoesi 6 in ciascuna Sesione, nessuno riman-
dato.
Nel Regio istituto di marina mercantile s'in-

scrissero 43 alunni, 7 per la patente di capitano
di l' classe, gli altri per quella di 2·. Frequen-
tarono la scuola di costruzione navale 24, tutti
carpentieri impiegati nei ftegi cantieri; 9 quelladi attrezzatura e manovra; 5 quelle di fisica, mec-
camca, macchine a vapore, disegno e computi-steria, letteratura, lingua francese. Gli uditori
del corso di matematicheelementari furono 109,
compresi liberi ascoltatori di altre classi. Pochi
si presentarono agli esami per le ragioni di-
scorse nella relazione, ma i pochi si palesarono
ottimi.

- Il signor Gladstone quand'era cancelliere
dello Scacchiere aveva valutato a 6,250 franchi
l'ammontare dei salari pagati nel flegno Unito.E professor Levi ha fatto in proposito degli

studi,dai quali risultachedei 10,697,000 operai
salariati, che, a suo dire, esistono nella Gran
Bretagna, e che dividono fra loro annualmente
un salario di 10,457,500,000 franchi, la Scozia
avrebbe 1,104,000 operai, ed 1,067,500,000 fr.
di salari, così npartiti fra le sue differenti in-
dustrie :

Agricoltura . . . . . . . . 200,000,000
Industria di tessuti. . . .150,000,000
Articoli d'abbigliamento . 125,000,000
Id. d'uso domestico . . . 125,000,000
Costruzioni

. . . .
. . . . 100,000,000

Manipolazione di metalli. ö0,000,000
Miniere

. . . . . . . . . . 50,000,000
Mano d'opera. . . . . . . 50,000,000
Marina e ferrovie. . . . . 37,500,000
Vari

. .
. . . . . . . . . . 180,000,000

1,067,ð00,000
Secondo il signorLevi lapopolazione operaia

della Scozia, calcolata in 1,104,000 individui,
sarebbe composta di:
543,500 nomini da 20 a 60 anni che guada-

guano . . . . . . . .a fr.725,000,000
122,000 uomini al dissotto dei 20

anni cheguadagnano . » 60,000,000
328,000 donne dai 20 ai60anni
, che guadagnano. . . . » 223,000,000
110,500donneal dissotto dei 20

anni che guadagnano . » 59,000,000

1,104,000 1,067,000,000
La media del salario di una settimana sareb-

be di franchi 18 70 a testa.- 25 85 per gli uo-
mini dai 20 ai 60 anni; 9 66 per quelli al dis-
sotto dei20 anni; 13 25 per le donne dai 20 ai
60 anni; 10 30 per quelle al dissotto dei-20
anm.

Paragonando queste medie settimanali a

quelle dell'Inghilterra e dell'Irlandasi trova che
gli operai scozzesi guadagnano meno degl'in-
glesi, ma più degl'irlandesi. Le medie settima-
nalisono:

Inghilterra Scozia Irlanda
Per gli uomini dai 20ai
60 anni

. . . . .
. .

28 33 25 85 18 05
Perglinomini al dissotto
dei20auni...... 830 966 780

Per le donne dai 20 ai
60 anni

. . .
. . . . .

15 90 13 25 12 30
Per le donne al dissotto
dei20anni......1080 1030 925

A testa.
.
20 37 18 70 14 71

calcolata la lira sterlina a franchi 25 20.
Una famiglia di operai composta di cinque

persone, delle quali due in condizione da poter
lavorare. avrebbe per sovvenire ai suoi bisogni
franchii
In Inghilterra 40 75 lasettim. - 2,119 l'anno
In Iscpzia 37 46 a 1,945 »

In Irlanda 29 42 m 1,630 s

Oltre al prezzo del lavoro gli operai del Re-
gno Unito incassano ogni anno gli interessi di
950 milioni posti nelle casse di risparmio del
paese.

- Íl Éfoniteur ha da Ëelgrado i seguenti dati
sul commercio della Bulgaria:
Iprincipali prodotti dellaBulgaria sono maïs,

granoa,5itiggiolema e bestiafne.
11 giortrale ofBeiale aiRoutschonek ha pub-

blicato ultimamente il seguente qpadro del be-
stiame importato nel 1865 dalla BulgarÍa nello
interno della Turchia:

Camelli.
. . . . . . . . . . 54.

Bufali da lavoro
. . . . . . 68,462.

id. da macello
.
... . . 16,503.

id. femmine
. . . . . . 70,677.

id. 'giovini . . . . . . . 60,606.
Bovi da lavoro

. . . . . . . 840,014.
id. da macello . . . . . . 27,464.
Muche
........... 286,521.

Vitelle
.

.
. . . . . . . . . 294,397.

Cavalli intieri
. . . . . . . 14,686.

Cavalli da sella e da tiro . 68,748.
Giumente

. . . . . . . . . 106,485.
Puledri. . . . . . . . . . . 11,660.
Montoni

. . . . . . . . . . 2,417,883.
Pecore

. . . . . . . . . . . 3,136,593.
Agnelli . . . . . . . . . . . 1,406,842.
Caproni. .

. . . . . . .

~ Ï 75,163.
Capre . . . . . . . . . . . . 814,586.
Capretti . . . . . .

. . .
. 358,156.

Asini............ 16,8¾.
Maiali

. . . . . . . . . . . 252,052.
Oltre ai cereali, la Bulgariapotrebbe produrre

eccellentemente il lino, la canapa, il tabacco, il
riso ed il cotone; dalle vaste foreste nei Bal-
kans si potrebbe trarre grande profitto se non
facessero difetto le atrade.
Cindustria è ancora pressochè nulla, e la

maggior parte dei prodotti manufatturieri de-
vono venir importati dall'estero: però a Ter-
novo e Schoumla si tessono panni grossolani ad
uso dei contadini; si fanno pure tappeti che si
vendono a Costantinopoli; a Gabrova si fabbri-
enno coltelli ed utensili di famiglía in ferro. In
moltecittà, e talvoltanei villaggiaitrovano de-
gli orefici, i cui lavori in filagrana d'oro e d'ar-
gento sono appressati.
La maggior parte del commercio è nellemani

di megosianti greci stabiliti nei principali porti,
o nelle città della Bulgaria.
Le fiere sono molte, e sovente assai impor-

tanti; le principali si tengono a Bazardstchik,
a Schonmla, a Cassovo, a Eski-Djoumova, a
Ousonn-Chaova; alle due ultime delle qualicon-
yengono sino a circa cento mila persone.
Le merci che pi vi si vendono sono i tessuti

in cotone, in filo, in lana, i ferri, le armi, i tes-
suti in oro ed argento, le pelliccerie, i cavalli, le
bestie cornate, ecc.Ternovo vimanda i suoi panni,
Schoumla i suoi tappeti; vi si trovano pure 1
bambagini, le sciarpe, le tocche, e tutti quegli
oggetti delicati che in Oriente escono dalle mani
delle donne, e la cui perfezione sfida i prodotti
di simil genere che in Europa fanno le mac-
chine.
Varna è il porto il più importante della Bul-

garia; e la sua importanza è di molto cresciuta
per la recente apertura della strada ferrata che
riunisce questa città a Boutschouck, e la cui
lunghezza è di 175 chilometri.
I prodotti della provincia possono valutarsi

in 315,820 borse¡ la borsa è di 600 piastre tur-
che; 87 piastre valgono 20 franchi.

- Si scrive da Stockholm alla Corresp.
Eneas:
Il Comitato centrale 6vedese per la Esposi-

zione del 1867 ha fatto costruire il modello di
una casa svedese in legno che avrà la forma,
Paltezza, la larghezza e tutte le proporzioni
della casa che abitava Gustavo Wasa a Cernacs
(Dalercalia). Quel lavoro curioso che inestra

l'antica architettura svedese fu fatto sotto la di-
rezionedel capitano Nerman.

- Si legge nella Garaetta di Elberfeld:
La fabbrica Krapp per i cannoni fusi in ac-

ciaio mandera alla Esposizione universale di
Parigi un cannone gigante che oltrepassa tutto
quello che è stato visto sino ad oggi in questo
genere. Laenorme bocca da fuoco peserà 17,500
chilog., lancia palle fuse d'acciaio che pesano
500 chilog. con 30 chilog. di polvere per carica.
Ilproiettile, meglio che una palla, è un cilindro
conico che fa guasti indescrivile per tutto ove

passa.

-- Il Petermann's GeographischeMittheilun-
gen in un'appendice riferisce i seguenti fatti
importanti intorno all'incremento della frussia:
a Alla morte dello elettore Federigo I, il ter-
ritorio che apparteneva alla Prussia copriva un
area di 535 miglia quadrate; alla morte di Fe-
derigo II, 726;allamortedi AlbertoAchille 768;
diGiovanni Sigismondo, 1,472;del GrandeElet-
tore, 2,013, di Federigo il Grande, 3,540; nel
1815, 5,050; nel 1861, 5,067; e nel 1866, 6,395
miglia quadrate.
La popolazione attuale della Prussia è di

23,590,543, dei quali 4,285,700 appartengono al
paesi annessi dopo l'ultima guerra. Tra gli abi-
tanti della Prussia 2,504,719 non parlano tede-
sco (e queste non sono le popdlazioni danesi
dello Schleswig) 68 •¡, sono evangelici, 32 'l.
sono cattolici e 2•/. di altre religioni.
-- La signora Maria Walker, che ha subito

degli splendidi esamiper laurearsi in medicina,
sabato visitò lo spedale diHiddlesw. Era vestita
da uomo. (Daily News).

SOTTO CO]INISSIONE ARTISTI€A FIORENTINA

Non potendo, per deficienza di opere, aver
luogo nelle sale della R. Accademia delle arti
del disegno la esposizione preventiva, a norma
dell'invito pubblicato nella Gassetta U iciale,
il sottoscritto invita gli autori delle pochissime
opere presentate a ritirarle, entro il giorno di
giovedì venturo, e ricorda agli artisti che il
tempo utile per le domande di ammissione delle
opere d'arte alla Esposizione Universale in Pa-
rigi termina col giorno 10 del corrente mese.

Il segretario
C. Acoro mur.wect.

OLTHIE 60TIZIE
Ci scrivono da Torino:

Ieri (3) alle 2 pomeridiane giungeva la Depu-
tazione Veneta fra gli spari delle artiglierie. E

municipio, il prefetto, la rappresentanza pro-
vinciale e le Autorità militari e civili e molti di-

gnitarii di Corte la ricevevano alla Stazione. R
sindaco le diede il benvenuto con brevi e gene-

rose parole. Gli equipaggi di gala del municipio
la condussero all'Albergo d'Europa per le vie

splenÆrlamenteornate fradoppiaaladella Guar-
dia Nazionale,della truppa e delle Corporazioni,
fra gli applausi entusiastici de1Pimmensa folla.
Era un corteo imponente. E commend. Tecchio

dal balcone dell'Albergo ringraziò iTorinesi con
un discorso applauditissimo, interrotto da fre-
quenti acclamazioni. Indi la Guardia Nazionale,
la truppa e le Corporazioni sfilavano davanti

alla Deputazione. Alle sei vi fu pranzo di 150

coperti, offerto dalmunicipio nelle sale del Pa-
lazzo darignano. Brindisi nobilissimi al Re, alla
Venezia, a Torino, alfEsercito e alPunione ita-

liana furono pronunziati dal Sindaco, dal com-
mandatore Tecchio, da variipodestà veneti, dal
senatop Berretta, dal generale de Sonnaz, dal
oonte_Scoplia edaaltri. Furonolettitelegrammi
scambiati fra le Guardie Nazionali di Torino

edi Veriezia. Ililluminaziöne riuscì magnifica,
specialmente nella piazza Carignano. Dal bal-
cone del palazzo parlarono nuovadiente Teo-

chio, Giustinian e il podestà di Verona. Fu un
entusiasmo generale.

Telegrammi da Montepulciano, Forlì, Chieti,
Mirandola e Foggia descrivono i pubblici fe-
steggiamenti e le entusiastiche dimostrazioni

colle quali quelle popolazioni celebravano l'n-
nione delle provincie vegete al Regno d'Italia.
1 Consigli comunali di Modica e d'Aquila vo-

tavano un indirizzo a S. M. pel fanato avveni-
mento.

CASI E MORTI DI CHOLERA

Palermo. -- Dalla mezzanotte del I a quella
del 2 novembre: casi 106, morti 39, più 63
dei giorni precedenti.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Bukarest, 2.
Il principe è ritornato.

Pietroborge, 2.
Onde completare Pesercito e la flotta, fa or-

dinata in tutto l'Impero una coscrizione di 4
uomini per ogni 1000.

Vienna, 3.
Fu presentato al barone di Beust il personale

del Ministero degli affari esteri. E ininistro di-
chiarò che intende di seguire una politica paci-
fica, specialmente verso la Prussia.

Torino, 3.
Spari d'artiglieria annunziarono alle ore 2

l'arrivo della Deputazione Veneta. Il municipio,
le primarie autorità civili e militari e idignitari
di Corte erano alla stazione ad incontrarla. Im-

menso popolo acclamò al suo passaggio la De-
putazione, cui facevano als la Guardia Nazio-
nale numerosissima, la trappa e le Corporazioni.
Dal balcone delPAlbergo d'Europa il commen-
atore Tecchio pronunciò un discorso che fu vi-
Tamente applaudito e spesso interrotto da fra-
gorosi applausi di Viva Venezia. La Guardia
Nazionale, la trappa e le Corporazioni idilarono
davanti alla Deputazione. 1.a città è in festa.

Domani, dopo la presentazione del risultato del
Plebiscito, il generale Menabrea rimetterà nelle
mani di Sua Maestä la Corona di ferro.

Parigi, 3.
Chiusura deRa Borsa di Parigi.

2 3
Fondi francesi 3 0

. . . . . . . . . 88 80 68 72
Id. I i/2 Op . . . . 96 90 96 70

Consolidati luglesi . . . . . . . . . . 89 3|, 89 sj,
Cons, italiano 5 0$ (in contanti) . . 55 90 55 95

Id. (in liquid.) . . . 56 05 55 95
Id. If5nov.; .... 56 --

,

55 92
vuoar arrsmar.

Azioni del Credito mobiliare francese. . 608 596
Id. Italiano

.

14. stagnuolo. . . . . .
333 325

Asioni strade ferrate Vinorio Enmmele . 77 75
Id. Lomb.-venete

. . . 470 42i
14. Austriache. .

. . . .
382 387

id. Romane
. . . .

. . . 60 60
Ohb. strade ferr. Romane.

. . . .
. . . .

121 i20
Obbligazioni della ferrovia di Savona.

.
- -

Matamoras, 19 ottobre.
Ebbe luogo un'accanita battaglia presso Sal-

tillo. I liberpli furono disfatti. GPimperialisono
attesi a Monterey.

Nuova York, 25.
Il governatore e i radicali di Baltimora tro-

vansi in lotta aperta fra loro e preparansi a so•
stenerla colle armi.
I radicali della Pensilvania accorreranno in

aiuto dei radicali di Baltimora.

Dresda, 8.
È arrivata la famiglia reale e fa accolta con

entusiasmo.

Pietroborgo, 8.
Il saggio dei prestiti sui valori fu elevato al

10 per cento.

Berlino, 3.
La Gastetta Crociata smentisce la voce di

modificazioni ministeriali e soggiunge che fa-
rono fatti i preparativi affinchè il Parlamento
degli Stati del Nord possa essere riunito per la
fine dell'anno.

Altro della stessa data.
Verrà presentato alla Camera un pregatto

tendente ad abolire le pene contro le coalizioni
degli operai.

SPETTACOLI D'OGGI
TIATRO Li PERGOLA, ore 8 - Rappresents

zione dello spettacolo opera-ballo del celebre
maestro Meyerbeer: L'Africana.
Il teatro sarà splendidamente illuminato per

festeggiare la presentazionedel plebiBCiÉOaS. M.
IIATRO PA6LIANO, ore 8 -Ultimarappresen•

tazione delladrammatica Compagnia direttadal.
l'artista Ernesto Rossi: Otello, a richiesta ge-
nerale.
IRATRO NAZIalALE, ore8- Rappresentazione

delPopera: Il carnevale di Fenezia-Ballo:
Pissarro aNa scoper¢a delle Indie.
TEATRO MICCOLINI, ore 8 - La drammatica

Compagnia direttadaBellotti-Bonrappresenta:
La famiglia Bénoitos.

(FFICIO CENTRA15 IETEOROLO6]CO.
Firense, 2 noveinbre f866, ore Sant.

La temperatma efumiclità accresciate; il bad
rometro abbassato in tutte lestazionienel mes-
zogiorno soprattutto; il cielo nuvoloso, il mare
caláto, e il vento debole e varlo.
In tuttal'atmosferadominaoramailacorrente

equatoriale caldo-umida.
Continua ilbarometroad abbassare, e nell'alto

dell'atmosfera soffia forte lo scirocco.
Stagione incerta con minaccia di temporali, e

burrasche locali.

Firenze, 3 novembre 1866, ore 8 ant.
Continus Pabbassamento del barometro in

tutte le stazioni, e la pressione è sotto la nor-
male, mego che sulle coste dell'Adriatico.
La temperatura e Pumidità generalmente cro-

sciute, e la pioggia fu generale, meno che sul.
PAdriatico, dove soffiano lo scirocco e il greco.
Lo scirocco ò il vento dominante anthe nel-

l'alto dell'atmosfera. Cielo coperto e mare qua
e là mosso.
Il barometro s'abbassa nel settentri e, ed å

sempre alto nel centro delPEuropa e nelPocci-
dente.
Continus la stagione umida e piovosa.

OssgRTHIONI RETE0AOLO6ICBE
paus.sta.gssemansies e,Storiaanalrale di Firemse

Nel giorno 2 novembre 1866.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del ----

mare e ridotto a mm um um

sero ................... 750,0 754,2 754,0

Termometro centi-
grado ........ ........ i 5, O 15, 0 i5, 0

Omiditèrelativa...... 62,0 73,0 85,0

Stato del cielo....... sereno nuvolo pioggia
e nuvoli debole

idirezione
....

E NE NE
Ventolforza........... debole debole debole

massima 4 18, Pioggianelle ore po-
Temperatura

,

merid. mm. 2,0.
numma + f 1,9

Minima nella notte del 3 novembre + 14,3

Nel giorno 3 novembre 1866.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a ma mm im
sero...............-.... 153,0 753,0 755,0

Termometro centi-
grado......-..-.....;.! 15, 0 16, 5 14, 5

Omidità rela#Ta..... 73, O 84, O 85, O

Statodel cielo ........ pioggia nuvolo

i direzione..... NE NO NEVento i forza
.... ..... debole debole debole

Massima ‡ f 6,8
Temperatura Pioggia nelle 24 ore

Minima + f 4,31 mm. 9,5.
Minima nella notte del 4 novembre ‡ 13,5.
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R. ACCADEMIA DELLE ARTI DEL DISEGNO. FIRiflZE TORINO
La rresidenza delfAccademia suddetta rende noto che l'apertura delle VIA CASTELL A CCIO VIA D'ANGENNES

scuole sarà fatta il di 25 novembre proelmo fu'uro.
Le ammissioni dei giovani alle scuole accademiche vanno soggette alle nor-

e.t PREFETTURA DELLA PROVINCIA 01 LUCCAcuela 14

ro e is I e etrordu:= GAZZETTA UFFICIALE avviso »ss=,
scuole del R. Istituto Tecnico per coloro che si dirigono alle arti del

p07 SppslŠ0 di À85iO 00Baum0 g070FBatif0.
Vi sono pure ammessi coloro che avendo fatto altrove gli studi elementari Essendo andati deserti i precedenti incanti per dario consumo governativo

predetti, sostengono un esperimento consistente: REGN0 D'ITALIA ohe ebbero luogo in questa prefettura ne'dl30 agosto e 17 settembre ultimiNel copiare dal disegno una testa, o unaestremità in contorno con unpoco per que'comuni della provincia che non hanno accettato la proroga det lorodi massa; contratto col Governo pel biennio 18(7-68 (Borgo a MOEz800, BuggiBOO, COf€-Nel riprodurre dal Vignola una tavola di uno degli ordini di archi- PREEZX D'ABROIVANIENE'g glia, lilassa e Cozzile, Pescaglia, Stazrema, IJzzano e Yellano) alle condizioni
tettura; stabilite nella circolare ministeriale 17 luglio ultimoscorso, n' 39350-2195, siNel rappresentare i solidi semplici o composti, secondo 11 metodo delle pro- • • rende noto che il 31inistero di ananze (Direzione Generale delle Gabelle) coniczionirette. Û01Bgl'eSI i ÑOllelicontidelSenato del Regno e della Camera circulare25ottobrespirante,n'60261-3467,haordinatochesianoritentati

Classe dei bassorilieri. •
'

• gli incanti sovra le basi qui in appresso segnate, ed arranno perciò inogo i
Per esservi ammessi occorre che gli ammittendi subiscano un esperimento der Deputati. -d'i'asch e eg rq a

e , i
e

nel disegno di figura e nellSen I hitettura. I 501Í eB4i:0.lti lÎella CAIRefa ilti AtpHÊtii Î0TIDif080 ljOest'ailDO US T0luine in fliglio da 3 co100BO ilgiorno 22 d o novembre a o 4 pom, e èë
u s sulla qualeVengono ammessi a questa secola quei giovani, i quali presenteranno un di cir ca i 600 pagine. furono aperti i precedenk incanti dinginuitadel i4 percento, cioè:certificato di aver compjuto il corso di studi,che si fanno nell'Istituto Tecnico Per Borgo a gozzape, L. 13,500 49 - Bagginne, L. 7,732 60 - Cere-per la sezione dei geometri agrimensori esclusa Pagraria. Qualora peró i gio- Anno Somestre Trimestre Le associazioni hanno principio col i• d'ogni mese• glia Antelminelli, L. 1,ôti8 34 - Massa e Cezzile, L. Sii 28 - Reseaglia,vani ammittendi avessero altrove compiuto il corso degli studi predetti, do- Per Firenze . . . , ; , , L. 42 22 12 Le inserzionigiudiziarie costano 25centesimi per linea L. 3,702 90 - Stazzega, L.2,681 80- Uzzano, L.1,150 80-Vellano, L.94104.Tranno sostenere in quelli un esame che si dà nel predetto Istituto- Per le provinciedel Regro 46 24 i3 o spazio di linea, Sono ammessia concorrere all' asta anche i comuni.Scuola d'oraato• Svizzera

. . . . . . . . . • 58 31 17 Si accettano offerte per tutti i comuni della grovincia pei quali ha luogoL'ammissione si ottiene da quelli che producono un certificato del R. Isti- Roma franco ai confini) .
» 52 27 in Lealtre inserzioni 30 centesimi per lines o spazio di fineanto - pergruppi di comuni della provincia stessa - e per singoli co-tuto Tecnicod'aver compiuto con lode il corso degli studi richiesti per fam- Francia

. . . . , , . . . . • 82 48 27
linea'

mani, preferendo leprime offerte alle secondp e queste alle ugime. Tra le
missione alla scuola del disegno, più 11 compimento degli studi elementari Inghil., Belgio, Austria e Il prezzo delle associazioni ed inferzioni deve essere offerte per appalto di un pingolo comune sarà a dondizioni uguali preferitadelformato, che si fannonel ricordato Istituto. Coloro i quali avessero fatti al- Germania a 112 60 35 anticipato. quella che venisse fagta a nome e per conto déll'Amministrazione comunale.
trove i loro studi saranno sottoposti ad un esperimento nelle sopraindicate

° ° ° ° ° ° °

Essendovi offerta d'aþpaito per un gruppo di comuni, alenno dei quali abbia
discipline.

Semels di prospettiva.
UB 81118070 EOjlarAÍ0 ftnifSÎlDi $Û --- AfffÍTBÍ0 ffilÍ€$ÍlBÎ ÅÛ· o co o o o , od i d unonn a

Si ottiene l'ammissione mediante certificato di aver compiuto nelffstituto Le associazioni si ricevono dalla Tipograna Eredi lilotta, Firepzo, via del Castellaccio, 20, o dLaei comuni cornaco e i ec bilen lo a sigillate, da-ti at che sibfran da eometri grim sori,e n arteg e Torino via D'Angennes, 5. tate, firmate, e dovranno contenere l'indleazione ebiara ed esatta del prerzo
certilicato subiranno un esperimento nei cinque ordini di architettura e suna Venezia . . . . . . . . Giusto Ebbardt. d' ao unire alla scheda per cautelare l'offerta la quietanza del depositoteoria deue proiezioni rette. Padova . . .

•
. . . . dalla lilireria Saccliet;so• fatto nella tesoreriagelventesimo della somma attribuita al comune od ai co-

I g ovani che vorranno essere ammessi alle scuole dovranno presentare » . . . . . . . . . fratelli Salmin. muni, ai quali l'olfe¼ta si rÏferisce. Sono pegð esonerate dallagaranzië le of-
Ice on

,
r ac e editi al .b a t og Verona . . . . . . . . dalla libreria Alla Minerty. "$'da i ceodo o ee one ilta utne u z tobcon i

di 20 detto. Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli. berazione del Consig io comunale di áui dovrå ésbete ptodottoon estrattoau-

1 do m

.mese Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni
e fertedi aumeyto non inferiori al ventesimopel prerrod'aggitidlearfone

rieordato. Udine . . . . . . . . .
da Gambierasi. dovranno essere pregentaté non dopo le ore quattro dit giorno 22 novembre

Pirenze, 30 ottobre 1866. Parma . . . . . . . . da Grazioli P. * pifeto ung checo corressero all'appalto nel modORDEidetto, la stipulazioneV• It se retarso
Brescia . . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe, seguirà secondo il m'bdello di contratto d'abbuonamento. Per gli oblatori pri-Riccolò niinori•

vati secondo i caþitoÌi d'onere trasmessi collacitata circolare ministerialedelL'ispettor, Napon . . . . . . . . dalla Libreria Scolastica di .
Madia

17 luglio, esi usert il modello di contratto a pagina 411 delle istrorioni disci-2999 0. Jacopo Cavallneci. Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e galf enzia Sandri. plinari.
In seguitoal deliberamento si riterrà solgante il (lpposito di quell'oyerenteGenova

. . . . . . . . dalla Librerie Fratelli Deuf e Grondons•
a favore del quale s à seguita l'aggiudicazionementre gli altri saranno re-

ANNo 1866 3• TRIMESTRE Livorno . . . . . . . . g Meucci Gigeppe e Meucci Francesco. stŠŠtÎatÎl pbefrigq co airŠŠ non saranno esecutori se nonPasa . . . . . . . . . dj Federighi Giuseppe. dopo ohe satanno státi app†ovati dat inistero deÏlp figanze, e PeggiudicatarioBANCA DEL POPOLO DI FIRENIE Siena . . . . . . . . da Porri, da Gati e da NjiÈzi dovrasottostaroeng'itormarsiosat uanto prescrive il capitolato
d'onexé e provvederg pe)Ìa cauziopp . I del medesimo, app che

BITUAZIONE al 30 ßeitessbre agli altri obblighi di jegge.
Eh' * LLI Ottenuta l'approvagione delMinistero, i contratti saranno entro 20 giorniATTIVO. "" dalla avuta partecipa2'ione notificati ill'af!Isto di feglsitò, b là corrisŠndente

Arioni in essere (della seconda emissione) . . . . . . . . . .
. .
L. 785,400 , tassa dovrà essere aÃtici¢ata dalrappaltatore âlfitto della Etf¡iulazione del

u 1 ih7f on Capitale in aziSi eÃssa)
. .

= 3
5 nt thi coi comuni verranno invece denunciati al registro tosto dopo leCassa contanti . . . . . . . . . . .

Centrale
. . .

L. 239,477 83 loro stipulazioni.
Cambiali in portafoglio . . . . . . n e ©Ñ6 9

• 428,110 35 AggnmTRATWA I 0LITICA
, EMORALE GIUDEIARIA E 0100E HA ,,',ldetto itolato ¢ le carte relative sonovisibilia questa prefettura nella

Succursali 1489. 620,807 58 OEL REGRO D'1TAUA C0ilPRESEiLE PROVillCIE.NENETE Lespese d'asta, tratto, copiee bolH ed ogni altra relativa sono s carico
Dette per imprestito a varimunicipi . . . n• 11 a 122,400 • » 1,640,972 91 delfappaltatore, eq elle di registro secondo prescrivono le nuove leggi sul
Imprestiti sopra pegno . . . . . .

Centrale » 55• ¾917 ,, PTBBLICLÌ0 COLI?iPPROT&110MB DEL EMIISTERO DilÈµTIB40 dal Dett. Cav. PIETRO CAßTIGIaTQNI re stro ehollo.
Sueenrsali 15 . 15,950 e » 81,867 * DB OSSO YOlume IRA* An 6- ŸreZZO ÎÌ. Ïire AI. ranno inoltre o errate le dispqpisioni tracciate dalla nigenlare dei Mini-

Depositi fru¢tiferi in Casse pubbliche . . . . . . . .
. . .

• 240,000 , stero delle finanze i luglio 1868, gli altri ordini e regolamenti veglianti ebitori diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. .

» 20,396 66 Dirigersi t08 Taglia p0stale una Tipograia Enos flerra. specialmente il regotamento 13 dicembre 1863.
o}ni Sniti

n

3 34 i ËRúELU BOCCA ss "".'°¾.li."::J:.'.I. ""Lucca,ad129ettobreiß66,
naio prossimo passato) . . .

. Centrale
. . . . 14,502 78 TORING LIBRAI DI S. M. FIBEEEE essendo mancato ai vivi nella panne -

. ..
- · ¡ • • -

Buccursali
. . a 5,749 25

vu cÃLO AlaBERTO,$ THCERRETARI, 8
chia della Vergine, sotto-prefettura 8001 ESTRATTO. 3002 ATTISO.Straordinarie per i buoni di Cassa .

a 9,463 70 e 29,715 73 --
--

i P¾tgja, d signor Luigi del fu Gio" Mediante 11 pubblipo istromento det B sottoscritto nella di tal qualità di
L. vanna Monfardini, la signora Teresa di venti ottobre taillpottocentègessan- proburatore ex-mandato del signori3,672,654 54 Cappellini, suamoglie, ha agsunta la tasei rogato dai notgro ser Vincenzio todovicodeifu Prancescochirief, Cri-P SHp. LA GUERRE on 1866 EN ALLEMAGNE ET EN ERIE dire‡ione e a tmzione dpi beni Guerri residente a yirense, da regi- spo Lleinioe Ibibene del fh Itaffaello

a

om . . . . . . . . .
. . .

L .

.ère el seë6nde parti6 la d e tà µmto y nel-te ine Radalla ci, emRe i de B

Depositi-Risparmi . . . .
. .

. .
. Centrale

. . .
I,. 10,620 96 Die Vol ina* - Praxxo lhanchi7. tere se u per lo esercizio della Paolo, Francescoe cianodel fit georGiusepþeChirieirespettivamenteSuceursali

. .
à 8,962 80 = f 9,583 76 Si spediscepetto stpsso prezzo, gqq di pósta, nelle provincie

pat
t i tre coebe le tog e sulle menico Budini, e la ignora Giuliedel loro zio paterno e materno uloktoli 18Depositi in conto gorr. fruttifero . Centrale . . . = igþ,057 76 2998 contro vaglià postale ake a forma dl nie God

11¯ A1 Antquio Farg ova di detto fu maggio 18ß6 nel popolo di S. tiatio aSti ursali
.
.
a 313,599 51 = 861,657 27 ilb

, ce Domenico Budini come erede delPR ßellosguardo cognupe dj Firenze, as-ÌlettÍ infruttiferi
. . . . . . . . . . .

. - - · • 1,000 ,,
- 1 - -

cir
. . 31)(13

prio figlioFelleedplþ sgesso fugpie- ggua il jempp p terminp di un meseMandati passivl . . . - · - . . . - - - · · · · · ·
· · ·

· ·
· · · · » 80,552 85 PROVINCIA DJ LUCCA nico Budini, possid#nti e pegozianti daJ d) (elly jtyserzjope gpl prgsenteCotati correnti di banca ed agensie . . . . . .

. . . . . -
. . . . » 6,434 88 domiciliati fuori e presso pg senaU[geiqfe gelRegapa tuttiCreditoridiversi

e . . . . . . . . . .
. .

.
. . . . ,, . .

-
- · · · · · f 5,643 61

-
2998 AVTISO. 8. Gallo di Firenre, 4ttesa l'esproprm- ie ri tanto che (neerti delAzio isti per dividendo 3i dicepthre 1865 . . . . . . . . . • 2,689 40 A forma del prescritto gall'art. 4 Âella.legge 25 gm o 1865 si rende agio rione per pubblica ytilità dichiarat, preÍo aiodeÏuu rŠiuseppe Chi-Pon odi a al ti dicembro iŠ65 » 3,971 99 essere stata richiesta la dichiarazioqe di pubblica u i ità pei lavori di prose Cgn decreto del tribunale cLvile di dal sovrano decreto del di 19 decem- rici a presen titoli di creditoUtili Ïn ás i 16No dat i* gen- custone, e com¡iimentodelli strada di VaWi-Lima ng tratto della Tana a Ter- ¶istgjadel 25 ottobre corrente, laten- bre 1865 per la formazione dpi i raidi eine hanno e 'tebj;ono Verso Ï'ereditàdàio þ¾iköb þAssato) . . . Cetitrale

. . .
L. 47,3¶>2 11 mini allachiesa di Popiglio, occorrendo espropriare in parte uncaqamento del ditadei cinque appezzamenti ,di terra stradoni, poggielorosecessori,hanno del defunto aÍ sottosáritto medesimo

Succursali
. .

» 28,385 70 » 75,747 81 signor Paolo del fu Atidrea Maggi, sÎtuato dèl ridélló paese di Popiglio, de- espi¾phati adanno dÍ $idoþo di Oo- ceduto, trasferito e venduto alla co- avente domicHio tellouflizio della Di-scritto e valutgo nega pert la règa ostensibile in qûell uÏlizio coinunale. mpnÍcoBaggiolidelpopolo di Cikeglio, munità di Pirenze uno stabile posto regio its del R. ArcispedaleL. 3,672,654 57 Lucca, 1• novembre i 66- sulle istade di Luigi Gerl, rapþresen- sul vicolo elle Ling e sul tronco di di S.
,

vg in 1/irenge, ondeco-$0 IL ÑIÁÌltTons Il ragioniere 11 prefetto tato dal dotter Carlo Cihi, per man- strada detta II Ronco fuori e presso Íà nosbe azae väliditàdei titoliERNESTO MAGNANI. F. Fettitzgi, presidente deRâ ppiitazioneprovinciale can* di oblatori anchè tiel secondo Poria S. Gallo di Firenze in comunitÀ di credito sudÑetti;spirafo Íl qual ter-2994 Tegas. filcanto è stata timtssi all'udienta del di Fiesole bra di Pirenre, composto di mine s'intenðeratino decaduti da o¾ni29 vembre prossimo áHeora 10 an- pian terrená, di due magarktni, stalla, diritto,e saràproceduto al tepartode-
¯ tiin idiane con un nuovo sbasso del ammazzatoio, ed altra stgila, b del gil àssegnamenti 18seisti dat detto fuCOMUNITÀ DI MONTECATINI DI VAL 01 CECINA I¶Û¶I IA Ill LIIÇCA 10 cento sul pretro ridotto già da pietro superiore cogposto di diverse signorGiddàýpe Chirief.

que odi stima, þer il primo letto in stante, e di un locale sovrastante com- Firenze 11 t' deWinbre 1866.
00- 7 16 e così peril minor prezzo in posto pure di piô e diverse stanze , G. Gousi.AVVISO DI CONCORSO A forma del prescritto dau'art. 4 della legge 25 giugno 1865 si deduce a Un. 500 44, per il secondo lotto in al quale stabile conánano 11 vinzzo

11sottoscritto, inerendo alla deliberazione cons gliare del 23 Inaggio 1866, pubblica notizia
che nell'interesse dell'amministrasfo¾e provinciale di Lucca La. #33 44, e cosi per il ;nippr prezzo deHe inne, 2 Pandani Giovanni, ediehlara aperto il concorso ai posti di segretario, into sé'gretario é coþidtã è stato richiesto che illavolb di allargamentodellaviaprincipaleEmilia venga in Iþ. 390 10, per il terzo letto in Agostino mediante il tronco di strada 2996 ATVISP.di quest'afizio c#munate coll'annuo appuntamento al f* di lità Y,000, alt*Ui dichiarato di pqbblica utilità, occorrpadomspropriar¢'inparte un terrenodei Ln. (74 12,9 così per il inigo; presro detta Il Romeo, 4°Paqcani suddetticon •Si rende pubblicainente noto per500, ed il 3•di life 300 con tutti gli obblighi e4 oneri inerenti a detti po- signori fratelli Carli di Pietfasaq¾ che confspa con la plaara est rua della di LA. 476 71, coljg cond;ziop) di glie fabbrica e resede,491inoccheriLuigi, tutti gli effetti diragiobe,che con attosii; è assaghatoperdi6 ichiunque vorrà attendervi il termine di giorni venti Porta a Ware di d6tta città, e con la stessa via provgciale Emiha, coqm Ti- pel ba4do del di 30 lugjig 1866, pub- salvo, ece., ed à rapprepentato alcagn- privato del 22 settelpþre 1804, regi-dalla data dell'inAerzione del presente, ad inviare Ñanche di posta a quest'ul- sulta dalla perizia deposi ata, 94 estensibile nelfufório comunale di Pie- blicato ilella Gazzette Wßciak del f1e pioni catastali della già comynità ali etrato a Siëna nel28 dellostessomese,fitio comunale le loro istanze corredate dei docuinenti che appresso: per a

trasanta- 19 agosto 1886, e prévip il deposito Fiesole in sezione If, dalle particelle e depositato nelig egneelleria del tri-posto di segretario, tutti quelli voluti dallarticolo 18 del regolamento8 gin_
£,ucca, 1* novembre 1866- presóritto dall'art. 672 del Cgdice di 1200, e 1339 qualifiegte come terreno bµnale civile di dp¾ta città comp fa-ó 1865 per l'apþlicaiione della legge comunate e provinciale; per l'aiuto se- R,prefetto proegduta ciŸñe• coltivato, oggi sono pyrò ambedue fab- ciente funzioni di tribunal hicom¡ner-Brgrio e cogista, fededi nascita, fede di buonamoralitae fededi specchietto, presidente della Depulaiione provinciale pagla cancelleria del suddetto tri- bricate, la seconda partÏcella veglia eio, i si ori V1ncenzo Cambi, e Glu-ilov¯ eddo i níà ésimíâittóporsi all'esame d'una Cotãmissione da nominarsi da Ê995 Ogas. Lunale

segnpr,e in conto dèlls societå bostrút- Seppe tali negoriapti omiciliati aquesta Giunta. Li 27 ottobre !866, trie¢ del BorgoFlevolano, é corrispon- Siena, inno yeloita, ensohita la So-p gggy
C. a dono agli leoll di stima 379 e 323, cÎelä ýósÏa in ègpereira loroëolfapocaATT D'ASTA | mento alla so ma anzidetta (ii.Ë700 þ zrryi.

con la ren ta huponibile di lire to- del 2 liigfió Mi, agistrita a Sienata deliberazione eo liare del di22 maggio suddetto, dichiara aperto per vendita 5 sugi in C i. é hottoŸ$süÑah adel relativ gaý¡- scane quatf†o e ðttantra centesimi, nel 4 di detto besé, atente per oggetto
to, e qwsto co een ne I on o i Si deduce a pubblicanoti iacheaÏle tdisto delgilate cIliu e potrà avere pari a flye quattro c centesimi sei l'acquibfo, lavbrazidne, esmerciodella

cento. A chiunqqq pertanto sorrà attendersi resta assegnato il tempo e ter m o o
Si vn n is n lari e eelrreno, non es- m chian ,ed I fast sisten

ch I ta e in ratapbre nte i I a enire del comune di Calatafimi, dinnanzi saranilo ammekse a far partito se bon Il sottoscritto Leon David Pugliese, ladetta cessione, rdascio et pet?- a,vvoegio Luigi, e4 Aggelo Igondi,de-lativi d lomi.
co I e re~ 11 signor piadacoagtincanti erlaVen. is pefsont di doodseluta fesþobsaN- fu Cglimano, nato e domiciliato inVer-

nus vendita e respettiva compraë stata nominatyCastigliondel Bosco.Lo scio-
Dall'uffizi al dita dei sugherl scorza di uesto bo- ità, le quali dovranno inoltre 6aran- colli,

ha inoltrato domanda lg per fatta per 11þrezzo d'accordo pattuito glimento della Società è stato retro-coman e di Montecatini, li 30 ottobre 1866.
seo cómunatedadëdor(Iz4itielmäsi tire leforoofibrie col deposito In te. essere autorizzato ad a gmogere af netia soinmadi lire tfentacinquemila, trattoatutto maggioprossimodecorso,Per if aindaco di luglio ed agosto mille ottocento naro della sommadi lire milie. proppo cognome quello a Levi, e cosi che dovrà essere pagato dálla comu- siõehè daÏ primo giugnoin poi l'acqui-USE T. Karl, 2 assessors. setantatrè. Che i termini fatali per l'aumento assumere quello di ÈugliesgLevi. -- nità di Firenze insième col frutti al sto delle pacóhie,Ú taglio, e la lave-
Wipytta perció ehiunque aspiri alla del vettlesimo ilono stabiliti a giorni Tale domanda venne pi'esa m consl¯ cinque per cento dal di primo novem- raiione hanno proceduto, e debbono

-
suddetta compra di comparire ove so. quindici, i quali scaderanno con tutto (grazione, ed il ministro di gratia e hre 1866, ai prenomibati signori fra- procedere ¡ier interesse esclusivo, e a
pra nel giorno ed ora avanti indicati 11 Biorno diciassette dicembre if66. gmstizia con suo decketo 18 ottobre telli Budini, salva la ptova della libertà tutto rischioe benenzio del solo signorAVVISO DI CONCORSO. per fare i suoi partiti in ampenso alla Che gliolferenti¢ovrannoanticipare P P. autorizzò finfraseritto a far s degli stabili espropriati, decorsi che Giuse pe ltatali, coii discarico del si-

Il sottoscritto sindaco della comunità di Capannoli, mandamento di Ponte somma di lire ottomila e settecento,di tutte le spese del egntratto, copie, Pdubblic t sieno trenta giorni dh quello dell'in- gnot nibidkogniresponsabilitàtantodera, provincia di Pisa, rende noto che non essendo per anohe stato conferit cui allo articolo primo del capitolato compresa una esecutiva per uso del-
rdin ehto dello stäto ci

serzione del presente estratto nella al dirimpetto dei signori Biondi pre-ilpostodisegretÅribindetta comune, restano invititi tutti gliattendent formato da detty comunità a'21set, l'Ammmistrasigne comunale, dritti, 1865,per am ~ Gazzetta Ugcialedel Regno per i fmi prietaridelleinacchie,quantodifronte
t , r h di V::,".",7,at't:,::: """" "••· · '. *sate." 2. it'satt:527::: '..d¾a bo l o ando trato nelle

i its dhitmqueabbiainteresse ad
ff tLi I ti dan' ticolo 54 della ad aTLt ottobte1866.

P li oneried emolumenti si veda il n• ogr ale, 16 luglio n I sLd 0 e.saranno
proc. de o dcuFirenze. NT

.

11 sindaco ed ultima candelavergineamvoredel Il tario origo, 2 novembre i866.2991 I.eopolde Aggeschi. l'ultimo e migiore oferente in au- 2006 Susast MARCREsa. 300Û PU6MESE LEON ÛAVID. FIRENZE- Tipograß4 ËBSDI SOTT via (gilaccio.


